ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

COMUNE DI SERRENTI

PIANO SOCIO ASSISTENZIALE

  2003/2005

AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE ANNO 2003

 PROIEZIONI PREVISIONALI ANNO 2004/2005 

INTEGRAZIONE PIANO SOCIO ASSISTENZIALE PER GLI ANNI 2003 – 2005


L’Amministrazione Comunale intende per gli anni 2003 – 2005 portare avanti le attività già previste dando carattere di continuità agli interventi che hanno avuto riscontro positivo nel contesto sociale, in quanto hanno risposto congruamente ai bisogni rilevati e presenti attivando eventuali nuovi progetti in alcune aree specifiche.

INTERVENTI PREVISTI PER GLI ANNI 2003 – 2005


Si evidenzia che i residui degli anni precedenti, già impegnati, sono inseriti nelle attività con carattere di continuità negli interventi per l’anno 2003.

PROGETTI OBIETTIVO  2003 

· PROGETTO MANITU’ -  Comune capofila SANLURI IIIa  annualità.

· N° 2 PROGETTI OBIETTIVO L.R. 20/97 – Inserimento struttura protetta.

· N° 2 PROGETTI OBIETTIVO – Inserimento struttura protetta.

· CENTRO RESIDENZIALE COMUNITA’ ALLOGGIO – SEMI RESIDENZIALE CENTRO DIURNO.

· PROGETTO AFFIDAMENTO FAMILIARE INTERCOMUNALE

PROGRAMMA SOCIO ASSISTENZIALE

ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

2003/2005

AGGIORNAMENTO ED INTEGRAZIONE ANNO

 2003

PROIEZIONI PREVISIONALI ANNI

2004/2005

SITUAZIONE ANAGRAFICA AL 31.12.2001

Per quanto concerne la situazione anagrafica relativa ai dati del 2001 questi possono essere suscettibili di alcune modifiche in quanto con il censimento 2001 i dati sono in fase di una più completa elaborazione.

Popolazione residente:    5174

Maschi:                            2587

Femmine:                        2587

N° delle famiglie residenti: 1782

N° matrimoni: 34

N° immigrati: 34

N° emigrati: 62

N° morti: 36

N° nati: 34

DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER FASCE D’ETA’

Età prescolare da 0 a 5 anni: totale 223

Maschi: 111

Femmine: 112

Età scolare dai 6 ai 15 anni: totale 572

Maschi: 299

Femmine: 273

Anziani dai 65 anni in su: totale 872

Maschi: 394

Femmine: 478

Popolazione in età di lavoro 16/64 anni compiuti totale 3507:

Maschi 1783

Femmine 1724

LA SITUAZIONE RIMANE INVARIATA IN QUANTO NON SONO ANCORA DISPONIBILI I DATI COMPLETI RELATIVI AL CENSIMENTO.

DATI SCOLASTICI  2002 – 2003

Alunni scuola materna n°120 di cui con mensa n° 118

N° sezioni: 6 

Minori con handicap 2

Alunni scuola elementare n° 233 di cui con mensa n°61

N° sezioni: 3 (A,B,C)

N° classi: 13

Minori con handicap  13

Minori stranieri 1

Alunni scuola media inferiore n° 197 di cui con mensa n°94

N° sezioni: 4 (A,B,C,D)

N° classi: 12

Minori con handicap 2

Minori stranieri 1

Ripetenti 13

DATI RELATIVI MINISTERO DEL LAVORO – SITUAZIONE DISOCCUPAZIONE

Per quanto concerne il numero di disoccupati iscritti nelle liste ordinarie, relative al Comune di Serrenti, risulta così suddiviso:

· settore agricoltura N° 16

· settore industria N° 111

· altre attività N° 131

· non classificabili in alcun settore N° 1076

· totale disoccupati e/o in cerca di prima occupazione N°1334

Altri dati relativi ai dati precedenti:

· iscritti occupati a tempo parziale con orario settimanale non superiore a 20 ore N° 33

· iscritti occupati con contratto tempo determinato non sup. a 4 mesi anno solare N° 84

· iscritti da più di 24 mesi N° 1284

Inoltre si specifica che oltre a questi dati il numero di disoccupati iscritti di cui alla Legge 68/99 (categorie protette: invalidi civili, orfani e vedove/i) è di N° 73 suddivisi per le varie categorie.

LA SITUAZIONE RIMANE INVARIATA.

SERVIZI ATTIVATI NEL  2002

· Relazione illustrativa

· Ufficio Servizio Sociale

· Assistenza Economica

· Attività di socialità

· Segretariato Sociale

· Assistenza Domiciliare e Servizi Tutelari

· Teleserenità e Telesoccorso

· Assistenza Socio Educativa e di Animazione

· Laboratori culturali

· Soggiorni Spiaggia Day minori

· Attività di socializzazione

· Iniziativa bambini bielorussi

· Affidamenti familiari e convittuali

· Servizio Informacittà/giovani

· Legge 285/97 “Progetto Infanzia e Adolescenza” distretto comuni/ASL n. 6

· Progetto “Manitou” comuni/ASL

· L. 162/98 “progetti personalizzati di intervento per soggetti diversamente abili”

PREMESSA

Nel corso del 2002 sono state portate avanti attività e programmi già attivati negli anni precedenti, corredati da ulteriori interventi e/o iniziative di integrazione, all’interno di un’ottica di continuità sulla linea della prevenzione dei disagi e costruzione di reti sociali forti, cercando di costruire un tessuto di protezione ampio il più possibile articolato e nello stesso tempo personalizzato al contesto sociale.

E’ necessario prendere in considerazione cosa decidere di cambiare e cosa lasciare invariato, affinché gli interventi siano catalizzanti e tengano conto delle variabili che interagiscono in un contesto sociale, il tutto finalizzato al potenziamento di una funzionale attività, non interrompendo l’equilibrio venutosi a creare e cercando di riempire di nuovi contenuti le attività e i servizi.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Ufficio Servizio sociale

L’ufficio è costituito da un’assistente sociale in ruolo

Un operatore di segretariato sociale in regime di convenzione con la coop. sociale  il quale si occupa di informazione socio assistenziale, di filtro e della definizione di pratiche amministrative rivolte a tutti i cittadini.

Le attività socio assistenziali come si evidenzia in premessa sono state costituite da azioni con carattere di continuità attivate già negli anni precedenti e altre iniziative individuate nel corso dell’anno, cercando di dare una risposta omogenea ai bisogni emergenti nel territorio. Dette iniziative sono state partecipate dai cittadini significando con questo che la popolazione ha dato voce alle proprie esigenze attraverso azioni propositive nell’individuare risorse adeguate.

Assistenza Economica

Nel corso dell’anno 2002 sono stati erogati contributi straordinari, contributi continuativi, per spese funerarie, esenzione mensa scolastica, sostegno per situazioni sanitarie precarie, a nuclei e singoli in situazioni di disagio economico e/o condizioni particolari per i quali si è reso necessario tale soluzione.

Inoltre in collaborazione con l’associazione di volontariato SVS di Samassi si è posto in essere come ulteriore supporto e sostegno una iniziativa relativa alla distribuzione di generi alimentari, individuando i nuclei familiari in situazioni di multiproblematicità, rispettando il senso di dignità di ognuno, mantenendo il massimo della riservatezza anche nelle modalità d’approccio alle suddette famiglie.

FONDO DI ASSISTENZA URGENTE

Tramite il servizio di Economato si è proceduto ad erogare in tempi brevissimi contributi di assistenza economica straordinaria urgenti, per situazioni eccezionali con carattere di imprevedibilità. 

Fondi l.r. 4/88 – Sono stati erogati contributi economici sotto forma di anticipazione finalizzati ad affrontare situazioni di particolare urgenza, detti contributi vengono restituiti dagli utenti che ne usufruiscono con modalità personalizzate per ogni singolo caso e che vivono una situazione di disagio economico temporaneo.

Assistenza Domiciliare, Scolastica, Educativa.

Il servizio di Assistenza Domiciliare segue un bacino di utenza che oscilla tra 30/35 persone con patologie sanitarie rilevanti e/o con difficoltà gestionale di vita quotidiana.

Consiste nell’offerta di servizi di aiuto alle persone ed alle famiglie che si trovano in una situazione di autonomia ridotta o compromessa, per varie motivazioni (sanitarie, educative, sociali, ambientali, psicologiche, altro), nei confronti di tali situazioni vengono fornite prestazioni professionali in riferimento alla situazione esistente.

Nei casi di persone con patologie sanitarie è stato svolto un servizio di cura della persona e della abitazione finalizzato al sostegno nella gestione delle incombenze quotidiane.

Nei casi di persone disabili l’aiuto personale è diversificato in interventi finalizzato a consentire alla persona disabile di svolgere le usuali funzioni della vita quotidiana col maggior grado di autonomia.

Nel caso di minori a rischio, sostegno sia al minore che alla famiglia attraverso dei progetti personalizzati in collaborazione con le istituzioni (scuole o Tribunale Minori) al fine di migliorare la qualità di vita all’interno del contesto di appartenenza.

Famiglie con particolare disagio organizzativo e gestionale della vita, sostegno psicologico, sociale, con la presenza di operatori a domicilio.

Casi con patologie psichiatriche, sostegno nello svolgimento delle attività quotidiane, contatti col CSM di appartenenza per programmazione gestionale del caso.

Il servizio di assistenza domiciliare/educativa è un servizio a domanda individuale. 

Servizio Teleserenità/Telesoccorso

Si realizza nella installazione di una linea telefonica collegata direttamente con un centralino di pronto intervento dal punto di vista sanitario e sociale ed è rivolta a persone  che presentano una situazione sanitaria particolare e che non dispongono di una rete parentale nel contesto di vita.

Attività di Socialità

Nel corso del 2002 sono state portate avanti le attività di socialità in collaborazione con l’ufficio Tecnico Comunale attraverso un progetto obbiettivo, sono stati seguiti circa 30 casi con un tournover bimestrale o mensile.

Il servizio di attività di socialità è un percorso educativo e formativo disposto in base ad un progetto personalizzato ed è riferito a tutte quelle persone che si trovano momentaneamente in una situazione di disagio economico-psico-sociale, consiste nell’essere inserito in attività di utilità sociale esempio: cura del verde pubblico, cura e pulizia delle strade e pertinenze comunali, funzioni di supporto alle attività amministrative, altro.

La durata dell’inserimento varia da un minimo di un mese ad un massimo di due mesi in relazione all’evoluzione del caso, al termine dell’incarico viene corrisposto un contributo economico denominato Premio di Disponibilità.

La finalità di tale attività, oltre che tamponare una situazione di disagio temporaneo, è improntata a favorire, all’interno del contesto sociale, un ruolo attivo attraverso le attitudini che ogni individuo possiede.

Per poter essere inseriti in tale attività viene effettuato un colloquio preliminare e individuato per ogni singolo caso l’intervento idoneo. 

Laboratori

Sono stati attivati nel 2002 i laboratori rivolti alla generalità della popolazione che hanno visto impegnato un bacino di utenza abbastanza rilevante.

I corsi formativi e laboratori che si esplicano in attività partecipate e decise con i cittadini sono stati posti in essere durante il corso dell’anno, rivolti alla generalità della popolazione con particolare attenzione alla fascia minorile.

I laboratori si sono svolti in più moduli e hanno avuto carattere di continuità in considerazione dell’attiva partecipazione e conseguente richiesta dei cittadini di Serrenti. il bacino d’utenza è stato di circa 400 persone suddiviso nei vari laboratori. E’ da evidenziare che alcuni laboratori vengono realizzati da volontari che nel corso degli anni hanno avuto la possibilità di specializzarsi nelle conoscenze acquisite e proporre l’attività fungendo da insegnanti trasmettendo le abilità apprese durante i laboratori. Tali iniziative vengono attivate gratuitamente e rivolte a chiunque abbia interesse (laboratorio di ceramica).

I laboratori si sono così suddivisi:

· laboratorio              inglese

·      “                         ceramica

·                                ballo sardo

·                                costruzione mattoni crudi

·        “                       maglia e uncinetto

·        “                       origami

·                                ludico-ricreativo-culturale per minori

·                                potatura ornamentale

per quanto concerne la realizzazione di altri tipi di laboratorio questi verranno posti in essere ed eventualmente individuati in itinere in relazione anche alle esigenze della popolazione e all’impatto sociale sul contesto. 

Organizzazione di attività ludico-ricreative in favore di minori

· Organizzazione di corsi durante il periodo invernale in attività sportive: corso di nuoto e/o corsi che rispondono alle esigenze della popolazione minorile.

· Organizzazione durante il periodo estivo dello “Spiaggia Day”, soggiorno diurno marino, che si esplica con la frequenza giornaliera in uno stabilimento balneare con la presenza di educatori e animatori per la durata di mesi 2 con cadenze bisettimanali. E’ rivolto a tutti i minori da 5 a 17 anni, la richiesta di inserimento viene presentata compilando un modulo predisposto e il costo varia  in riferimento al reddito con una percentuale di contribuzione.

· Organizzazione dei laboratori in collaborazione con operatori specializzati in riferimento alla Legge 285/97. I laboratori vengono organizzati con la partecipazione dei minori stessi i quali richiedono la tipologia del servizio, esempio: laboratorio di pittura su vetro, decoupage, altro.

Servizio Informacittà/Informagiovani

Nel corso degli ultimi 3 anni  è stato attivato il servizio informacittà/giovani al fine di soddisfare l’esigenza della popolazione in termini di formazione/informazione per consentire un utilizzo ottimale delle informazioni in modo che siano fruibili da tutti i cittadini.

Il servizio nel corso del 2002 ha garantito con continuità un orario di apertura al pubblico più flessibile e più rispondente alle esigenze della popolazione. Significativa la scelta di garantire l’apertura il sabato mattina, per consentire l’utilizzo del servizio ad una fascia d’utenza che difficilmente avrebbe potuto giovarsi dei tradizionali orari di apertura che caratterizzano la maggior parte dei servizi comunali.

La necessità di garantire ai volontari, agli operatori del centro d’informazione, nonché ad altri dipendenti comunali le cognizioni di base sugli ormai diffusissimi mezzi d’informazione informatici ha portato ad un accordo con la locale scuola media per l’utilizzo dell’aula informatica.  Due distinti corsi (Office e HTML) tenuti dall’Assessore all’Innovazione Tecnologica Becciu Gianluca tra febbraio e aprile 2001, hanno consentito all’Istituto Comprensivo, all’URP, al Centro Informacittà/Giovani e alla Biblioteca comunale di acquisire le nozioni di base necessarie alla creazione e gestione di un sito Internet.

Nel corso del 2002 oltre ai volontari e al gruppo degli obiettori di coscienza vi è la presenza di un operatore fisso proveniente dai progetti LSU, per 20 ore settimanali.

Il servizio Informagiovani ha dato la possibilità all’Amm.ne Comunale di poter gestire in forma autonoma tutta la legislazione relativa alla procedura ISEE, fornendo nei limiti del possibile informazioni e consulenza di base. 

L’Informagiovani si è reso disponibile nella organizzazione di mostre tematiche, spettacoli e manifestazioni socio culturali portate avanti durante il corso dell’anno.

Si è proceduto inoltre ad attivare un servizio di supporto all’attività dell’Ente, in regime di convenzione con una cooperativa specializzata nel settore, con l’inserimento per 4 ore settimanali di operatori selezionati tra il gruppo dei volontari che a turnover fungeranno e gestiranno il servizio “banca dati” di nuova istituzione.

Assegni Nucleo Familiare e Maternità

Sono stati attivati tutti gli adempimenti relativi alla concessione di assegni di maternità e nucleo familiare con almeno 3 figli minori a carico e con un reddito prestabilito da disposizioni legislative.

Verifica di tutta la situazione patrimoniale dei richiedenti, impostazione del modello ISE, valutazione dei requisiti previsti per legge, successiva concessione con relativa erogazione degli assegni da parte dell’INPS.

Nel corso del 2002 sono stati concessi:

· n° 19 assegni Maternità

· n° 20 assegni Nucleo Familiare

· n° 3 richieste non concesse per mancanza dei requisiti previsti per legge.

Iniziativa pro bambini bielorussi

Numerose famiglie di Serrenti hanno ospitato per l’estate 2002 i bambini provenienti dalla bielorussia e al fine di una maggiore integrazione nel contesto del paese l’Amm.ne comunale ha organizzato delle escursioni in varie località della Sardegna e contribuito alle iniziative di socializzazione con la popolazione locale.

Attività Socio Culturali in favore della popolazione: minori/adulti/anziani.

Nel corso del 2002 si è attivato tutta una serie di iniziative di interesse collettivo e sociale in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura e le Associazioni presenti nel territorio per dare risposte in termini di crescita socio culturale al contesto sociale che sempre più si fa portavoce di esigenze relazionali, di confronto, di crescita e di scambio.

Tali attività si sono esplicate nelle seguenti iniziative:

· attività di arte cartaria: costruire con la carta ogni tipo di oggetto al fine di acquisire capacità manipolative;

· attività ludica attraverso giochi di ruolo, di avventura e di strategia;

· circuito cineforum con la proiezione di film tematici rivolti alle varie fasce d’età, es.: storici, guerra, d’amore, western, thriller, fantascienza, comici;

· altre attività che vengono man mano individuate.

Tali iniziative hanno visto coinvolti soprattutto i minori e gli anziani che hanno manifestato un forte interesse per il tipo di attività proposte.

Progetti individualizzati L.162/98 – L.104/92

Sono stati presentati nel 2001 e finanziati nel 2002 due progetti individualizzati per portatori di handicap di cui alla L.104/92 art. 3.

Detti progetti sono stati attivati ad agosto 2002 finalizzati al sostegno personale e familiare di persone diversamente abili.

· N°1 progetto di assistenza domiciliare nei confronti di un portatore di handicap anziano.

· N°1 progetto di assistenza educativa nei confronti di un portatore di handicap minore.

I progetti sono seguiti da personale specializzato: un assistente domiciliare e servizi tutelari, un educatore professionale.

Attività di progettazione e programmazione

Il Servizio Sociale in collaborazione con gli altri servizi sociali dei comuni limitrofi, attua momenti di progettazione e programmazione riferiti a progetti specifici in riferimento alla legislazione in materia socio-assistenziale:

· progetto 285/97 “Infanzia e Adolescenza”

· progetti per disabili mentali

· progetti per affidamenti minori Legge 184/83 e successive modifiche.

Per quanto concerne il progetto L.285/97 nel corso dell’anno 2002 si è attivato il progetto di operatori di strada che vede impegnati due Educatori Professionali per due giorni la settimana nella rilevazione dal punto di vista osservativo  di dinamiche relazionali afferenti il mondo giovanile ed in particolare la fascia preadolescenti e adolescenti. La prima fase del progetto prevede l’osservazione finalizzata a rilevare i bisogni di carattere generale su cui successivamente poter intervenire e attivarsi. E’ un progetto itinerante cioè gli interventi successivi da porre in essere si valuteranno e si costruiranno volta per volta, cercando di attivare risorse adeguate ai bisogni emergenti. L’obiettivo finale di tale progetto sarà quello di stabilire un rapporto costruttivo con il gruppo dei giovani, prevenire il disagio adolescenziale, costruendo insieme momenti e occasioni di crescita.

L’attività del Servizio Sociale, inoltre, si esplica attraverso tutta una serie di servizi e attività rivolti a particolari categorie di persone: tossicodipendenti, disabili, minori a rischio, con provvedimenti di affidamento e/o adozione, nuclei familiari con difficoltà relazionali di coppia (separazione, divorzio), detenuti, ex detenuti, persone che necessitano di affidamento familiare o convittuale, persone affette da problematiche psichiatriche, altro.

Attività di tirocinio

Sono stati portati avanti nel corso del 2002 attività di tirocinio con la presenza all’interno dell’Ente di tirocinanti i quali hanno avuto la possibilità di rapportarsi con il mondo lavorativo, acquisendo competenze tecniche afferenti le loro aree di competenza.

Si sono attivate le convenzioni relative al tirocinio con le seguenti istituzioni:

· Università degli Studi di Cagliari

· Istituto superiore Psico-Socio-Pedagogico di San Gavino

· INSAR di Cagliari

DATI SUI SERVIZI E RISORSE

RISORSE DI TIPO FINANZIARIO

LEGGI REGIONALI

CONTRIBUTI PROGETTI OBIETTIVI

BILANCIO PROPRIO

CONTRIBUZIONE UTENZA AL COSTO DEL SERVIZIO

RISORSE SERVIZI

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

SERVIZIO SEGRETARIATO SOCIALE

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE

SERVIZIO SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO

SERVIZIO DI ANIMAZIONE CENTRO CULTURALE

SERVIZIO INFORMACITTA’/INFORMAGIOVANI

RISORSE STRUTTURE

EDIFICI SCOLASTICI

IMPIANTI SPORTIVI

CASA DELL’ANZIANO

CASA CORDA

EX CASERMA DEI CARABINIERI

RISORSE UMANE

ASSISTENTE SOCIALE IN RUOLO

OPERATORE SEGRETARIATO SOCIALE

ASSISTENTI DOMICILIARI E SERVIZI TUTELARI

VOLONTARI SERVIZIO INFORMACITTA’/GIOVANI

OBIETTORI DI COSCIENZA

ANIMATORI, EDUCATORI E OPERATORI PER IL SERVIZIO EDUCATIVO 

UFFICIO TECNICO - COLLABORAZIONI PER PROGETTI SPECIFICI

SERVIZI PER IL TEMPO LIBERO SPORTIVI E CULTURALI

L’associazionismo prevalente e maggiormente aggregante è senza dubbio quello sportivo. Le attività sportive vengono praticate da tutte le fasce d’età sia livello agonistico e non (calcio, tennis, judo, atletica, danza, pallavolo, ballo, ginnastica a corpo libero) nelle seguenti strutture: 

· n.1 campo di calcio comunale

· n.3 palestre comunali scolastiche

· n.1 campo da tennis

· n.1 palestra privata

· n.1 campo di bocce

· n.1 impianto atletica leggera

· n.1 scuola di ballo

· n.1 campo di calcetto

Associazioni sportive:

· A.C. Serrenti

· Polisportiva Serrenti 84

· Ciclo club

· Uisp – Circolo Baralla

· G.A.P.S.

· Circolo Tennis

· GS Serrenti UTD

· TAO CHUAN

Associazioni cultura e tempo libero:

· Pro Loco S.Vitalia

· Associazione musicale G.Verdi

· Gruppo Folk S.Vitalia

· Associazione Primavera Serrentese ONLUS

· Associazione fanti d’Italia

· Coro polifonico “M. Immacolata”

· ACLI “Famili 2000”

· Circolo AICS  

Associazioni di volontariato:

· AVIS

· ADMO

· ACRA F. Lai

· Gruppo volontari antincendio

· SVS di Samassi

· SPI – CGL

· Gruppo barracellare

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

INTERVENTI 2003

PROIEZIONI PREVISIONALI 2004/2005

COMPETENZE 2003 € 139.226,23

RIEQUILIBRIO 2003 €

Si evidenzia che le somme relative al riequilibrio verranno inserite nelle attività presenti nel Piano, e/o in nuove iniziative, con atto successivo al momento in cui tali somme verranno attribuite, anche in riferimento alle esigenze che si presenteranno durante il corso dell’anno.

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

Le funzioni di tale servizio sono così articolate:

· intervento psico-sociale

· studio ricerca e documentazione

· programmazione organizzazione e coordinamento

· segretariato sociale

· analisi della domanda sociale

· altre eventuali funzioni

Il servizio sociale professionale viene svolto da un’assistente sociale in ruolo.

Si intende per il 2003 attivare una convenzione con un’altra Assistente Sociale al fine di poter rafforzare il servizio in quanto le nuove competenze dell’assessorato necessitano di ulteriore supporto.

Spesa prevista 2003 

€ 15.000,00 comp. 2003

2004/2005 € 

Segretariato Sociale

Il segretariato sociale è un servizio che si rivolge a livello locale a tutti i cittadini ed alla comunità nel suo complesso, fornisce informazioni a tutti coloro che ne hanno interesse ed esigenza sulle risorse esistenti nel territorio, attua quella che è la prima istruttoria sulla richiesta delle prestazioni. Il segretariato sociale viene svolto da un operatore in rapporto di convenzione con la cooperativa che gestisce anche il servizio di assistenza domiciliare e servizi tutelari scolastici e di sostegno.

ASSISTENZA ECONOMICA

Gli interventi di natura economica sono diretti a singoli cittadini e a  nuclei familiari in condizioni economiche tali da non consentire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali di vita. L’intervento economico può essere straordinario o continuativo, limitatamente alle condizioni di bisogno, inoltre i contributi economici vengono erogati anche sotto forma di buoni mensa scolastici per nuclei familiari con redditi al di sotto del minimo vitale. 

CONTRIBUTI  PER MEDICINALI E SPESE SANITARIE (contributi economici)

Consistono in contributi straordinari per spese mediche o acquisto farmaci e per sanare situazioni di disagio sanitario a nuclei o a singoli con precaria condizione socio economica, tali contributi rientrano in tutti quegli interventi di natura economica precedentemente elencati.

Spese 

2003 € 4.628,02 res. – comp. € 5.000,00 – totale € 9.628,02

Previsione

2004 € 10.000,00

2005 € 10.000,00

CONTRIBUTI AGLI INDIGENTI PER SPESE SANITARIE

FONDI MINISTERO SOLIDARIETA’ SOCIALE 

A destinazione vincolata fino ad esaurimento fondo L. 550.245 (€ 284,17)

ATTIVITA’ DI UTILITA’ SOCIALE

Premessa 

La presenza di una serie di fattori interagenti tra loro

· disoccupazione

· emarginazione

· disagio sociale

· situazione di tossicodipendenza

· alcoolismo

· inabilità piscofisica

ha creato fasce di cittadini le cui risorse materiali, culturali, relazionali e sociali, sono così scarse da escluderli da un equilibrato sviluppo psicosociale.

Diventa quindi necessario attivare interventi atti a prevenire e a rimuovere almeno in parte le cause di ordine economico, sociale e psicologico ed assicurare attività e servizi che permettano e garantiscano al cittadino il mantenimento e l’inserimento nella vita della comunità. 

Il contributo economico in questo clima di piena crisi rischia di diventare uno strumento meramente assistenzialistico, è quindi opportuno attivare altre tipologie di intervento limitando l’erogazione del contributo economico solo in quei casi in cui se ne ravvisi l’urgente necessità. Si ritiene perciò utile attivare interventi di socializzazione e/o riabilitazione economico sociale. Detti interventi si possono realizzare attraverso le attività di socialità. 

L’iniziativa delle attività sociali è rivolta ed è riservata a determinate categorie di persone  individuate dal Servizio Sociale dopo un accurato studio del caso e per le quali verrà predisposto un progetto personalizzato. 

Le attività avranno carattere temporaneo, il rapporto di collaborazione che il Comune instaura con gli utenti di questo servizio si inquadra come collaborazione volontaria senza alcun vincolo di subordinazione. 

Per questo tipo di collaborazione volontaria sarà concesso un premio di disponibilità rapportato non alla qualità o alla quantità delle attività bensì alla disponibilità. Gli inserimenti nelle attività di socialità saranno preceduti da momenti valutativi delle condizioni soggettive ed oggettive degli utenti, saranno valutate le condizioni economiche, sanitarie, sociali, psicologiche. 

Tutte le situazioni dovranno essere corredate da relazioni esplicative contenenti un programma e la personalizzazione dell’intervento.

Attività previste:

· area verde pubblico

· mansioni attinenti la sorveglianza dei giardini e parchi

· cura del verde pubblico

· attività di supporto agli utenti dei servizi comunali

· attività di mutuo aiuto a contenuto sociale al fine di migliorare la qualità dei servizi
· accompagnamento di persone con handicap psicofisico per visite mediche, a uffici e altro, in stretta collaborazione col personale del servizio sociale

· accompagnamento per favorire attività di relazione e socializzazione

· commissioni e attività di compagnia

· attività di supporto agli uffici comunali
· fare fotocopie

· consegna a domicilio di certificati

· collaborazione per la pulizia dei locali e delle strade del paese

· collaborazione durante manifestazioni paesane al controllo del traffico e dell’ordine pubblico.

Spese 

2003 comp. € 15.000,00 + € 1.227,28 riequil. – totale € 16.227,28

Previsioni

2004 € 15.000,00

2005 € 15.000,00

LABORATORI

I laboratori sono spazi di incontro e socializzazione, a contenuto prevalentemente preventivo, che offrono ai partecipanti uno spazio di espressione dei propri vissuti e di attenzione ai propri bisogni. Appare opportuno attivare dei momenti di coinvolgimento, iniziative culturali ed artistiche facendo emergere le potenziali tendenze di ognuno, inoltre si rivalorizzeranno al massimo le potenzialità positive della dimensione del gruppo sia per la ricchezza delle relazioni e comunicazioni interpersonali che vengono a crearsi sia per la stessa concretizzazione delle attività.

E’ da considerare che attraverso i laboratori si potranno acquisire ulteriori interessi e sviluppare capacità manipolative e cognitive, atteggiamenti espressivi corretti e ben consolidati su esperienze concrete, nonché motivare l’impegno lavorativo e costruire un’identità positiva ed equilibrata.

L’Amm.ne ha inteso e intende articolare un progetto costituito da più laboratori cercando di dare continuità a ciò che è stato realizzato negli anni precedenti e che ha contribuito ad una crescita nelle relazioni sociali.

Verranno attivati i seguenti laboratori:

· grafico-pittorico 

· ceramica

· inglese

· ballo sardo

· terra cruda

· cestinai

· teatro

· informatica

· altri laboratori che verranno individuati insieme alla popolazione

La realizzazione dei laboratori verrà affidata a cooperative specializzate o a singoli professionisti. Le attività troveranno come sede gli spazi pubblici che verranno man mano individuati (scuole, centro sociale, piazze, casa dell’anziano e altri locali).

Spese 

2003 comp. € 8.631,25

Previsione 

2004 € 8.000,00

2005 € 8.000,00

ATTIVITA’ IN FAVORE DELLA TERZA ETA’

E’ fondamentale che ogni individuo, e in questo caso la persona anziana in particolare, mantenga e conservi nel tempo un corretto equilibrio psicofisico finalizzato al miglioramento della qualità di vita, significando con questo la capacità di riempire di contenuti significativi la quotidianità del vivere tramite l’assunzione di ruoli attivi e l’attivazione di processi di prevenzione in relazione alla possibile perdita di interessi e motivazioni.

L’Amm.ne intende attivare e dare spazio ad iniziative di socializzazione, di prevenzione nei confronti dell’area anziani, attraverso momenti d’incontro, di formazione e di inserimento nel proprio contesto. 

Si vogliono promuovere una serie di attività che vedranno impegnati in prima persona gli anziani, i quali avranno il compito sia di gestire direttamente le iniziative che si attueranno sia di partecipare attivamente alla programmazione degli interventi che riguarderanno la loro fascia d’età.

Sarà cura dell’Amm.ne incentivare in termini di supporto e di sostegno, con figure preposte dall’Assessorato ai Servizi Sociali ed in collaborazione con le associazioni di volontariato, tutte le attività promosse dagli anziani, i quali dovranno istituire una consulta o un comitato come strumento di rilevazione dei loro problemi e bisogni al fine di poter in modo sinergico e organico dare risposte alle esigenze manifestate.

Inoltre si intende promuovere la realizzazione di un documentario (memoria storica) tramite un cortometraggio (testimonianze dirette concernenti costumi, tradizioni, folklore, ecc) al fine di creare un documento (libro/dispensa) che possa essere uno strumento di collegamento tra gli anziani e le nuove generazioni nella trasmissione delle tradizioni socio-culturali del contesto sociale di Serrenti.

Attività di animazione:  

è importante attivare momenti di animazione e aggregazione attraverso la costruzione di momenti significativi e fortemente integrati nel territorio per quelle che sono le problematiche della terza età:

· organizzazione a cadenza annuale della festa degli anziani come momento d’incontro con la popolazione;

· organizzazione di seminari su tematiche riguardanti la terza età con la presenza di esperti nel settore specifico;

· attivazione di laboratori per la trasmissione di abilità artigiane che veda impegnati gli anziani in qualità di tutor.

Attività ludico ricreative:

· organizzazione e supporto vacanze anziani

                     Spese
2003 € 4.717,34 res. – comp. € 0,00

Previsione

2004 € 4.000,00

2005 € 4.000,00

Progetto Teleserenità/Telesoccorso

(si allega progetto proposto coop. Senecta)

Per numero 15 utenti costo del progetto per un anno € 7.125,00: di cui € 5.343,75 comp. 2003, € 1.781,25 contribuzione utenza.

Per il 2004/2005 si verificherà in itinere.

ASSISTENZA DOMICILIARE E SERVIZI TUTELARI – SOSTEGNO SCOLASTICO/EDUCATIVO

L’Amm.ne comunale ha attivato ormai da anni il servizio di assistenza domiciliare. 

Detto servizio si caratterizza come servizio socio assistenziale di base ed è rivolto agli anziani, handicappati, nuclei familiari e generalità della popolazione. Il bacino di utenza nel contesto sociale di Serrenti sta aumentando notevolmente con la presenza di circa 30/35 casi che variano in eccesso o in difetto durante il corso dell’anno.

Il servizio di A.D. risulta essere lo strumento privilegiato volto a mantenere l’individuo nel proprio nucleo familiare e comunque nel normale ambiente di vita.

Inoltre è teso ad evitare la marginalità, l’esclusione dalla vita di relazione e a favorire l’autonomia nella gestione della vita quotidiana.

Il servizio si attua attraverso

· segretariato sociale

· aiuto domestico

· aiuto e tutela igienico-sanitaria

· attività di supporto e sostegno psico sociale

· aiuto nelle attività della persona su sé stessa

· aiuto volto a favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere

· interventi volti a favorire la vita di relazione

· accompagnamento per visite mediche o per momenti di socializzazione

· interventi scolastici all’interno della scuola per minori portatori di handicap

· interventi di supporto e di sostegno per minori con varie problematiche

La gestione del servizio di A.D. è assicurata da operatori professionali in regime di convenzione. Attualmente sono presenti le seguenti figure:

· assistenti domiciliari e servizi tutelari

· assistenti ausiliarie

· operatori sociali

· operatori disagio psichiatrico

· vigilatrici di infanzia 

· animatori ed educatori

Inoltre è intenzione dell’Amm.ne comunale ampliare il servizio di A.D. fornendo un servizio tutelare anche all’interno del servizio di semiresidenzialità che si intende attivare nel corso del 2003, nei confronti di quegli utenti non inseriti in nuclei familiari e in assenza di una rete parentale di riferimento che frequenteranno il centro diurno. 

Inoltre è da evidenziare che il numero dei casi che si presentano al servizio sta aumentando notevolmente soprattutto per quanto concerne la sfera relativa alla terza età e ai minori portatori di handicap, pertanto è intenzione dell’amm.ne nel corso dell’anno e in futuro potenziare questo tipo di servizio. 

Si fa presente che il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per persone con particolari patologie terminali per le quali si era proceduto a realizzare un protocollo di intesa con l’ASL di appartenenza non è stato concretamente realizzato pertanto nei confronti di determinate patologie l’amm.ne interviene attivando un’assistenza domiciliare più accurata ovviamente senza il supporto sanitario che non è di specifica competenza socio-assistenziale.

Spese 

2003: € 4.009,00 res. – riequil. 2002 € 100.000,00 – comp. € 16.000,00 – 

totale € 120.009,00

Previsione:

2004/2005 € 100.000,00

AFFIDAMENTO FAMILIARE E/O CONVITTUALE

Il servizio di affidamento consiste nell’inserimento di un minore, anziano, interdetto, o comunque soggetto debole, presso una struttura idonea e/o presso un altro nucleo familiare diverso da quello originario, quando non possano essere assistiti adeguatamente nel proprio nucleo d’origine o quando non vi sia nessuna rete parentale intorno al soggetto debole. 

Si cercherà di privilegiare l’affidamento familiare rispetto all’istituzionalizzazione e si adotteranno tutti gli opportuni interventi per evitare e/o contenere gli inserimenti in strutture, infatti è fondamentale ricreare comunque una situazione familiare al fine di poter tutelare, in termini sia di qualità di vita sia di  affettività, i casi che presentano una situazione di disagio. 

Inoltre, è necessario,  considerata la presenza all’interno del contesto sociale di Serrenti di utenti che vivono una particolare situazione di assenza di rete parentale idonea e/o in casi in cui pur esistente non è in grado in termini finanziari di provvedere al soddisfacimento degli innumerevoli bisogni che la vita quotidiana richiede, attivare una sorta di sostegno economico finalizzato al mantenimento nel proprio ambiente di vita degli utenti interessati.

Spese

2003 € 16.416,72 res. – fondi riequilibrio

previsione 2004 €   

previsione 2005 €               

ATTIVITA’ IN FAVORE DI MINORI

Si intendono portare avanti nel corso del 2003 iniziative intraprese negli anni precedenti e nuove iniziative viste come insieme di servizi tra loro coordinati, integrati e finalizzati a:

· diffondere e rendere effettiva una nuova cultura dell’infanzia e dell’adolescenza, 

· favorire processi di responsabilizzazione all’interno del contesto sociale delle famiglie e delle istituzioni,

· prevenire il disagio adolescenziale e favorire il recupero sociale di minori in difficoltà,

· valorizzare le competenze della famiglia e del contesto sociale,

· promuovere i diritti alla salute, al gioco e alla sicurezza,

· predisporre programmi socio educativi concreti per sostenere la crescita positiva dei minori,

· migliorare la qualità della vita quotidiana.

Nel contesto di queste considerazioni è necessario acquisire una mentalità di collaborazione tra le istituzioni pubbliche e private del contesto sociale,  favorendo l’assunzione di responsabilità finalizzata ad una crescita collettiva.

SERVIZI

Animazione ludico ricreativa:

Le attività consentono di dare risposte ai bisogni dei minori, più specificatamente risulta evidente che le attività tese a qualificare il tempo libero dei ragazzi corrispondono ai bisogni peculiari quali quelli di comunicazione, esplorazione, socializzazione.

Attraverso queste esperienze è infatti possibile raggiungere obiettivi educativi, quali l’educazione alla responsabilità, alla solidarietà, alla socializzazione e all’autonomia. Allo stesso modo si tratta di dare risposte alle famiglie garantendo sostegno a finalità sociali ed educative.

ATTIVITA’

Spiaggia Day (accompagnamento giornaliero al mare):

· età 6/17 anni

· durata 2 mesi estivi

· 2 accessi settimanali per tutto il giorno

· trasporto pullman

· convenzione stabilimento balneare idoneo

· presenza di educatori e animatori

· attività ludico ricreative in spiaggia

· convenzione con cooperativa sociale

· numero partecipanti 100 minori circa

· partecipazione al costo del servizio da parte degli utenti.

Il servizio di Spiaggia Day è rivolto a tutti i minori tra cui portatori di handicap  e minori a rischio, ha carattere di continuità anche in relazione alla richiesta di partecipazione e all’interesse manifestato dai ragazzi e dalle famiglie.

L’obiettivo è quello di istituire momenti alternativi e socializzanti, fornire una risposta ai bisogni relativi all’area familiare, canalizzare positivamente il periodo delle vacanze estive, dando continuità a processi di carattere educativo attraverso una esperienza di svago divertente ed originale nonché esplorativa della propria capacità di autonomia.

Centro Culturale Ludoteca Videoteca

Il centro sociale ludoteca e videoteca consiste in un insieme di opportunità di aggregazione rivolto ai minori, si configura come un centro polifunzionale, sede di incontro al fine di favorire l’aggregazione e l’instaurarsi di significativi rapporti educativi, ricreativi e affettivi.

Le prospettive qualificanti di un centro polivalente possono essere legate al tipo di attività che si intende portare avanti in risposta ai bisogni dei minori, che possono essere:

· la stimolazione di interessi culturali, artistici e sportivi,

· la scoperta del gioco,

· proposta di giochi antichi e tradizionali della cultura sarda,

· il contrasto dell’esperienza del tempo vuoto (la gestione del tempo libero),

· favorire l’interiorizzazione del concetto di gruppo,

· il sostegno scolastico,

· varie.

Questi bisogni enunciati non sono certamente esaustivi, ma svolgono un ruolo importante nella crescita equilibrata dei minori. 

Il centro come sede di riferimento deve rivolgersi a tutta la fascia minorile differenziandone e stimolandone la partecipazione in relazione agli interessi, all’età e alle proprie potenzialità. 

Si intende attivare una serie di iniziative e attività a carattere preventivo, educativo e formativo dei minori, attraverso momenti che contribuiscano al loro processo formativo.

ATTIVITA’

Laboratori teatrali di espressività a livello corporeo

Laboratori musicali

Creazione di gruppi tra adolescenti di mutuo aiuto guidato

Creazione di uno spazio gioco per i preadolescenti 

Sostegno scolastico 

Programmazione con gli adolescenti di attività varie da elaborare insieme

La programmazione delle specifiche attività verrà sviluppata con gli operatori che saranno preposti alla gestione del servizio e in riferimento alle esigenze degli utenti interessati ed al contesto sociale.

Per l’anno 2003 si intende porre in essere ulteriori iniziative prevedendo la possibilità di costruire insieme ai fruitori dei servizi i piani di intervento.

Servizio Socio Educativo

Il servizio di sostegno socio educativo è mirato ad aiutare la famiglia affiancandola nei casi di carenza o di difficoltà sotto il profilo scolastico, educativo e relazionale.

Il servizio è rivolto a tutti privilegiando per questioni di priorità i minori a rischio di emarginazione o di devianza, curando in particolare l’integrazione con le agenzie educative quali scuola e famiglia. 

L’assistenza educativa deve essere vista come l’insieme di una serie di interventi e prestazioni a favore sia del minore sia della famiglia finalizzato al superamento di situazioni di difficoltà che si verificano in un percorso di crescita.

Le aree problematiche presenti nel contesto di Serrenti afferenti alla sfera privata risultano, per quanto concerne il minore, le seguenti:

· atteggiamenti trasgressivi comportamentali

· comportamenti di devianza con inserimento nel circuito penale

· comportamenti di isolamento e chiusura

· deficit nel rendimento scolastico

· dispersione scolastica

per quanto concerne le famiglie:

· difficoltà nell’affrontare eventi straordinari che possono scompensare il ruolo genitoriale 

· carenze dovute a povertà materiale e/o culturale che possono comportare difficoltà nella gestione quotidiana del minore

· conflittualità familiare con dinamiche relazionali negative

· carenze dovute alla incapacità ad assumere un ruolo genitoriale

· varie

diventa necessario quindi attivare una serie di interventi in stretta collaborazione con tutte le istituzioni presenti nel territorio: la scuola, i consultori familiari, i centri preposti a livello minorile, il privato sociale, le figure privilegiate nel territorio (il parroco, i carabinieri, ecc.), che risultano essere le risorse fondamentali per l’attivazione di piani di intervento.
ATTIVITA’

Sostegno educativo

Rivolto alla famiglia e al minore attraverso prestazioni di assistenza educativa e assistenza domiciliare, nonché di collaborazione all’interno delle attività didattiche.

Sostegno scolastico

Attività rivolte al recupero scolastico attraverso l’aiuto ad acquisire un più adeguato metodo di studio e a migliorare le proprie relazioni con l’istituzione scolastica.
Attività di socializzazione e animazione

Inserimento nelle attività del centro culturale “Casa Corda” con laboratori tematici. 
Iniziative di informazione

Organizzazione di giornate di studio su tematiche riguardanti la sfera infanzia e adolescenza rivolte ai minori, alle famiglie, alla scuola e al contesto sociale (es. seminari, conferenze, incontri, giornate studio), finalizzate a una maggiore e più consapevole acquisizione delle problematiche inerenti a questa fascia d’età.
Attività di formazione 

Iniziative dirette a promuovere l’inserimento nel mondo della formazione professionale e del lavoro.

Attività di gruppo

Organizzazione di gruppi (tra minori, tra famiglie) guidati al fine di affrontare argomenti di interesse comune per un processo di crescita collettiva ed individuale.

Gruppi famiglia

Organizzazione e creazione di gruppi volontari (nucleo familiare) e/o singoli, disponibili ad un affidamento provvisorio che può esplicarsi nell’aiuto al minore o alla famiglia durante la giornata, per alcune ore, o in momenti e situazioni di disagio.

Gestione degli interventi/attività

Il servizio socio educativo potrà essere attivato per l’anno 2003 mediante cooperative sociali esperte nel settore o singoli professionisti in regime di convenzione.

Per quanto concerne l’anno 2003 il servizio socio educativo potrà essere portato avanti in collaborazione con il progetto 285/97.

Il bacino d’utenza previsto per il 2003 varia in riferimento alle segnalazioni della scuola, del tribunale per i minorenni e dei casi che si presentano in itinere e per i quali si predisporrà un piano di intervento personalizzato.

Spesa 

- attività ludico-ricreative (spiaggia day, animazione, laboratori)

2003 € 20.000,00 comp.

2004/2005 € 20.000,00

- attività socio-educative (rientrano anche le spese per Segretariato Sociale, Animazione, Socio Educativo, Centro Culturale)

2003 € 12.378,61 res. – comp. € 

2004/2005 € 12.000,00

Per poter porre in essere tali servizi durante il corso dell’anno si procederà a indire o una gara d’appalto con affidamento dei vari servizi o singole convenzioni con operatori sociali, sempre in riferimento ai bisogni espressi.

SERVIZIO INFORMACITTA’/INFORMAGIOVANI

Il centro Informacittà/Giovani si configura come un servizio con compiti specifici inerenti all’informazione su varie tematiche e sulle opportunità e risorse esistenti nel territorio, esso svolge sul territorio un ruolo centrale nel favorire la circolazione delle informazioni ed agevolare il percorso formativo per il raggiungimento dell’autonomia decisionale da parte del fruitore del servizio. 

Il servizio informagiovani è nato nel 1999 dall’esigenza di fornire alla popolazione risposte precise e puntuali riguardanti alcuni settori privilegiati: 

· lavoro e imprenditorialità giovanile

· cultura

· scuola 

· tempo libero

· forme di associazionismo.

Il servizio inizialmente è stato attivato in collaborazione con un consulente esperto nel settore il quale oltre a fornire consulenza ha attivato un processo di formazione di un gruppo di volontari interessati al servizio.

Attualmente l’amm.ne comunale, al fine di potenziare tale iniziativa e dare continuità al servizio in termini di efficacia e di efficienza, ha posto in essere una serie di iniziative atte ad implementare di contenuti il servizio informacittà/giovani.

Organizzazione

· Convenzione per banca dati e supporto servizio di informazione in fase di attivazione

· Costituzione autorizzazione all’attività di volontariato di un gruppo di volontari

· Individuazione della struttura all’interno della Casa Corda

· Supervisione delle attività del gruppo dei volontari con la collaborazione di due dipendenti comunali e degli obiettori di coscienza

· Acquisto riviste e pubblicazioni, abbonamenti 

· Attività di promozione e diffusione di problematiche inerenti all’orientamento, all’occupazione, ecc.

· Convenzione con un operatore per aggiornare e qualificare il personale operante nonché attivazione di una tipologia operativa nel rapporto e nella comunicazione con l’utenza

· Organizzazione di seminari e giornate studio sia per gli operatori sia per gli utenti interessati

· Altre eventuali iniziative e attività verranno individuate durante gli anni (di attività).

E da evidenziare che il servizio ha assunto nel corso dell’ultimo anno ha avuto un sempre maggiore afflusso di utenza e che la gestione delle informazioni da erogare stanno diventando maggiori sia in termini numerici che in termini di qualità, è importante pertanto studiare nel corso dell’anno nuove modalità di potenziamento del servizio.

Spesa

2003 € 4.000,00 res. – comp. € 7.746,00 – totale € 11.746,00

Previsione

2004/2005 € 12.000,00

INTERVENTI DI FORMAZIONE E OCCUPAZIONE

Botteghe di Transizione
L’attenzione verso le risorse umane costituisce un elemento centrale dell’attività socio economica di un contesto.

L’intento è di agire con un forte impegno per orientare e attivare una politica attiva di lotta contro l’emarginazione sociale e la disoccupazione.

Si vuole infatti evidenziare che il problema disoccupazione può essere visto come uno stimolo, una forza motrice che spinge una comunità ad attivarsi e cercare le strade per affrontarla.

L’Amm.ne ha creato e vuole continuare a creare un sistema di azioni mirate e volte a promuovere ed ampliare le capacità dei componenti di una comunità ad attivarsi in termini di occupazione, ricercando, filtrando e individuando possibilità di inserimento lavorativo attraverso progetti, ponendosi come risorsa umana e finanziaria.

Nel corso dell’anno si intende reperire personale specializzato per la formazione di almeno 2 persone per un laboratorio di calzolaio che verrà poi successivamente posto in essere individuando risorse presenti nel territorio.

Spesa:

2003 € 7.746,85 residui anni prec.

Totale disponibilità € 7.746,85

Una volta attivata la bottega di transizione si farà ricorso all’art. 19 della L.37. 

ATTIVITA’ ED INIZIATIVE SOCIO-CULTURALI IN FAVORE DELLA POPOLAZIONE

MINORI – ADULTI – ANZIANI

PREMESSA
Nel contesto della comunità serrentese è sorto a fine 2001 un centro servizi turistico-culturale costituito da vari ambienti all’interno del quale hanno trovato spazio la biblioteca comunale, il servizio informacittà/giovani, un’aula conferenze e la sala consiliare, nonché un grande giardino con funzioni polivalenti quali: proiezioni cinematografiche all’aperto, e all’occasione centro ludico-ricreativo all’aperto o all’interno del centro.

La creazione di tale struttura rende possibile tutta una serie di iniziative di interesse collettivo e sociale da attivare in stretta collaborazione con l’Assessorato Cultura e le istituzioni presenti nel territorio per dare risposte in termini di crescita socio-culturale ad un contesto sociale che sempre più si fa portavoce di esigenze relazionali, di confronto, di crescita e di scambio.

E’ intenzione dell’amm.ne comunale porre in essere iniziative condivise e partecipate con la popolazione durante il corso dell’anno le quali verranno programmate e organizzate sulla base delle esigenze manifeste. 

Da una analisi sulle eventuali e possibili attività che si intende portare avanti hanno assunto maggiore rilevanza quelle riferite a momenti strettamente aggregattivi di condivisione sociale.

Iniziative che si intendono realizzare (che possono variare in base alle esigenze della popolazione).

· Circuito “cineforum” proiezione film tematici di interesse storico-culturale durante il periodo estivo.

· Circuito “cineforum” per i minori con proiezione film a carattere educativo.

· Circuito “cineforum” per adolescenti con tematiche mondo giovanile.

Per ogni circuito seguiranno dei dibattiti  con professionisti esperti per le varie aree trattate.

· Rappresentazioni teatrali con gruppi locali.

· Organizzazione di concerti musicali.

· Seminari di incontro afferenti l’area sulle problematiche degli anziani (socio-sanitaria) con la presenza di esperti nel settore.

· Seminari di incontro di interesse collettivo che verranno individuati dalle esigenze della popolazione.

· Attività ludico-ricreative in determinati periodi dell’anno al fine di catalizzare e di integrare momenti generazionali diversi.

· Attività socio culturali nei locali della Biblioteca Comunale quali: lettura di testi, guida alla biblioteca, collegamenti tra film e libri, altro.

Spesa 

2003 € 4.000,00 res. – comp. € 7.000,00 – totale € 11.000,00

Previsione

2004/2005 € 11.000,00

CENTRO MULTIMEDIALE 

 “ INTERNET POINT “

E’ intenzione dell’amm.ne comunale,  in riferimento a tutta una serie di servizi che si stanno concretizzando col tempo, vedi il servizio informacittà/giovani, la creazione del Centro Turistico Culturale “Casa Corda”, attivare un centro “multimediale di aggregazione giovanile” al fine di coinvolgere sempre di più la fascia d’età che comprende gli adolescenti i quali risultano essere i meno partecipi alla vita della comunità in quanto considerato il periodo evolutivo particolarmente delicato nel quale vengono a trovarsi (l’adolescenza) necessitano di stimoli forti e qualitativamente strutturati. Pertanto si vuole sperimentare l’attivazione del Centro Multimediale al fine di perseguire i seguenti obiettivi generali:

· stimolare la creazione di un gruppo che “sta insieme” per aggregarsi con un interesse condiviso e che “fa insieme” una serie di attività

· fare in modo che il gruppo possa progettare, avanzando richieste specifiche e trasformare tali richieste in interventi reali e concreti

· sviluppare l’autodeterminazione del gruppo sino all’autogestione del servizio stesso 

· incoraggiare la partecipazione alla vita sociale della comunità.

OBIETIVI SPECIFICI

Per il raggiungimento degli obiettivi generali verranno perseguite le seguenti finalità specifiche:

· promuovere ed animare il gruppo in collaborazione con i volontari del servizio informacittà/giovani e con un operatore specializzato in dinamiche relazionali

· attivazione di percorsi formativi per l’alfabetizzazione informatica con la figura di un educatore con esperienza nel settore multimediale informatico.

I destinatari privilegiati di tale servizio saranno gli adolescenti di età compresa tra i 14 e i 18 anni, potrà comunque essere aperto anche a età differenti al fine di non precludere possibilità di confronto.

Le attività da porre in essere verranno stabilite e concordate in itinere con i professionisti e l’utenza a seguito di una mappatura dei bisogni espressi.

Le attività verranno svolte da figure professionali esperte sia nel settore informatico che in quello educativo relazionale.

Bacino di utenza n° 20 adolescenti 

Programmazione delle attività n° 2 moduli

Figure presenti n° 2 professionisti

Le attività si svolgeranno con frequenza bisettimanale con moduli di 2 ore ciascuno, per cui il totale delle ore è di circa 8 a settimana e 32 ore mensili, si considera che le attività potranno essere svolte per un arco di tempo di 10 mesi, per un totale annuo di circa 320 ore. 

Per quanto concerne l’attrezzatura si farà uso di pc già esistenti nel servizio informacittà/giovani ed evantuali pc messi a disposizione dalla Scuola, si prevede comunque l’acquisto di altri 2 pc.

QUADRO ECONOMICO

Previsione di Spesa

1) Acquisto attrezzatura n°2 personal computer con collegamenti internet, softwear, web camera, creazione del sito, collegamento in rete, ecc.

2) Materiale di facile consumo: carta, cartuccie, ecc.

3) Manutenzione 

4) Spese per il personale

Totale Spese Generali  € 15.400,00

Per quanto concerne il personale verranno attivate consulenze e/o convenzioni con operatori esperti.

Anno 2003  € 15.400,00 (da attivare eventualmente con fondi di riequilibrio)

Si evidenzia che essendo una iniziativa sperimentale per gli anni 2004-2005 potranno essere previste le stesse somme qualora tale servizio dovesse risultare catalizzante per la fascia adolescenziale.

PROGETTO L. 285/97

IL PROGETTO per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza presentato dai comuni di Barumini, Collinas, Gesturi, Las Plasas, Lunamatrona, Nuraminis, Pauli Arbarei, Samatzai, Serramanna, Samassi, Serrenti, Sanluri, Setzu, Siddi, Villasor, Tuili, Turri, Ussaramanna, Villamar, Villanovaforru, Villanovafranca, ha ottenuto un finanziamento di € 264.689,84 per la durata di 17 mesi.

Il progetto ha la durata di 28 mesi e vi è stato un ulteriore finanziamento per dare continuità agli interventi attivati all’inizio del 2001 portando avanti tutta una serie di iniziative riguardanti: 

· animazioni ludico-ricreative con i minori delle scuole elementari comprendenti i laboratori di pitura su vetro, “decuopage”, altro;

· sportello di consulenza psico-socio-pedagogica, riferito agli adolescenti delle scuole medie e ai genitori ed insegnanti.

Tale progetto è stato portato avanti nell’anno 2001/02 dalla Cooperativa CTR Primavera in collaborazione con i Servizi Sociali comunali.

Attualmente si sta procedendo ad attivare una ulteriore fase del progetto con il servizio Operatori di Strada, e sono in fase di attivazione i laboratori.

La nuova cooperativa che gestisce la 285/97 è la “Mosaico” di Sanluri.

L.R. 162/98 – L.R. 104/92

PROGETTI PERSONALIZZATI DI INTERVENTO

PER PERSONE DIVERSAMENTE ABILI

ANNO 2003

In riferimento alle LL.RR. 162/98 e 104/92 relative alla predisposizione di progetti personalizzati di sostegno alle persone diversamente abili di cui all’art. 3 della L.R. 104/92, si intende anche per il 2003 portare avanti dei progetti predisposti con i nuclei familiari delle persone interessate a tali iniziative al fine di ottenere dei servizi educativi e/o domiciliari, finalizzati al sostegno personale del disabile e uno sgravio del carico assistenziale per le famiglie.

Il finanziamento regionale è condizionato da una serie di indici di valutazione riguardanti: la gravità del caso, il carico assistenziale familiare, la situazione economica.

Pertanto i progetti personalizzati saranno valutati e finanziati sulla base di elementi oggettivamente riscontrabili.

Per l’anno 2002 sono stati presentati 4 progetti, stilati in collaborazione con gli utenti interessati, e sono attualmente all’attenzione della RAS per la valutazione del reale bisogno assistenziale.

PROGETTI OBIETTIVO – AREA DISABILI MENTALI

· Progetto “Manitou” IIIa  annualità – ANNO 2003

· Progetti individualizzati per inserimento in strutture protette – L.R. 20/97

PROGETTO INTERCOMUNALE

“MANITOU 2003”

**************

Comune capofila Sanluri.

Soggetti attuatori

Comuni di: Sanluri, Serrenti,  Samassi, DSM - ASL n° 6, famiglie.
Il progetto “Manitou” concernente il recupero e potenziamento delle capacità intellettive e operative del disagio da handicap psichico-neurologico attraverso la realizzazione di laboratori protetti è stato attivato nel mese di novembre 2000, con un bacino d’utenza di n. 20 unità.

La gestione del progetto è stata affidata ad una cooperativa sociale a seguito di gara d’appalto espletata nel 2000.

I comuni interessati hanno messo a disposizione i locali presenti nei rispettivi territori idonei allo svolgimento delle specifiche attività, nonché l’apporto degli operatori dei servizi sociali nel coordinamento  e nella supervisione degli specifici programmi all’interno del progetto. 

La selezione dei partecipanti è stata curata dai Servizi Sociali attraverso la somministrazione di una scheda di rilevazione delle attitudini personali di ogni utente.

Nel corso dell’anno 2001 sono stati attivati i laboratori di animazione polivalente, pasticceria e panificazione, informatica; le attività si sono svolte con regolarità e buona partecipazione.

I 5 comuni iniziali: Sanluri, Samassi, Serrenti, Samatzai e Furtei, di sono ridotti a 4 per la rinuncia da parte del Comune di Furtei il quale non ha ricevuto adesioni da  parte dei cittadini disabili mentali. Per il 2002 esce di scena anche il Comune di Samatzai impegnato in altri progetti con un consorzio di comuni che, per numero di abitanti e caratteristiche sociali, operano in sinergia.

Durante la realizzazione del progetto è emerso che gli aspetti sanitari e sociali non possono essere scissi perché nel momento in cui se ne trascura uno, si perdono anche i risultati positivi conseguiti nell’altro. In questo senso è stato efficace la collaborazione tra i servizi sociali coinvolti e i referenti del DSM, i quali hanno interagito per valutare il percorso riabilitativo e apportare le correzioni necessarie a una fruizione di tutte le opportunità socio-educative presenti nel territorio.

Il progetto ha avuto termine nel mese di dicembre 2001.

Il gruppo di lavoro ha raggiunto un buon livello di integrazione, sia al suo interno sia con gli operatori referenti ed ha sempre manifestato interesse e gradimento.

Con il presente progetto si intende, pertanto proseguire un percorso congiunto sociale e sanitario che permetta di strutturare relazioni amicali e interfamiliari più forti, che inserisca maggiormente gli utenti nel tessuto socio-ambientale della comunità di provenienza, al fine di creare un continuo scambio tra diverse realtà territoriali ed esigenze sociali.

Il progetto verrà realizzato in concerto col DSM della ASL n° 6 di Sanluri, con le associazioni di volontariato e le famiglie esistenti nel territorio che manifesteranno la volontà di collaborazione mediante un accordo di programma.

Per quanto concerne l’anno 2002 la RAS ha finanziato il progetto nel mese di novembre con un finanziamento di € 37.185,00. Per poter raggiungere gli obiettivi del progetto iniziale occorre la somma di € 41.317,00, pertanto la differenza per il raggiungimento della spesa totale verrà suddivisa nei 3 Comuni con una quota pari a € 1.377,33 ciascuno.

Si intende richiedere anche per l’anno 2003 il finanziamento del progetto.

Articolazione del progetto

Il progetto si articolerà attraverso una serie di interventi volti alla promozione e alla sperimentazione di possibili percorsi di acquisizione di autonomia nella vita sociale e relazionale, di capacità di lavoro e di sviluppo, di nuove competenze sociali.

Pertanto il progetto si svilupperà mediante 2 laboratori:

a) integrazione nella comunità locale di giovani-adulti disabili con  inserimento in attività di manutenzione del verde e di piccoli ambienti urbani – percorso integrativo e formativo.

b) Realizzazione di un laboratorio teatrale ed espressivo con rappresentazione finale – percorso di socializzazione e acquisizione di abilità espressive.

Punto a)

Integrazione locale e inserimento in attività all’aperto

· Obiettivi:

attraverso un percorso formativo di  pre avviamento al lavoro si intende perseguire: 

· recupero e/o potenziamento delle abilità sociali relazionali e cognitive;

· educazione al lavoro come mezzo per scoprire le proprie potenzialità, sviluppare il senso di responsabilità, acquisire senso di autonomia e fiducia in se stessi.

Per perseguire tali obiettivi occorre agire non sulle capacità perdute ma sulle forze e capacità residue e sulle varie modalità di utilizzazione di queste. In tale ottica il lavoro si pone come strumento terapeutico e di recupero e come mezzo per acquisire senso di appartenenza alla comunità locale.

· attività principali:

· manutenzione di aree verdi o ambienti urbani sedi di aggregazione sociale, quali parchi gioco e piazze. (si precisa che in relazione alla tipologia dell’utenza le attività svolte dai soggetti comprenderanno l’utilizzo di attrezzi manuali di facile uso).

Punto b)

Laboratorio teatrale ed espressivo

· Obiettivi:

· favorire la socializzazione;

· rafforzare la conoscenza e l’integrazione dei componenti il gruppo;

· acquisire abilità comunicative ed espressive alternative (es. mimiche).

· Attività principali:

· ludico-espressiva teatrale;

· realizzazione delle scenografie;

· confezionamento dei vestiti di scena;

· musica.

Una volta al mese potranno svolgersi delle uscite di gruppo con finalità ricreative e/o culturali: cinema, teatro, visite guidate, spazi ricreativi, musica.

Rientra tra queste attività la preparazione in gruppo per la partecipazione a momenti di socializzazione esterni quali: mostre, feste, incontri

Tempi di realizzazione dell’intervento e personale

L’intervento di tipo “A” avrà la durata di 12 mesi.

Si prevede una durata equivalente per l’intervento di tipo “B”.

Le attività principali di supporto si svolgeranno 3 volte alla settimana dal lunedì al venerdì con un orario settimanale di 12 ore cui si aggiungono i tempi di trasporto dalla residenza alla sede dell’attività.

Si prevedono inoltre 104 ore annuali per le verifiche e la valutazione dell’intervento.

L’intervento sarà coordinato dai Servizi Sociali comunali attraverso il supporto degli operatori professionale ed eventuali collaboratori con particolari competenze nell’area della disabilità mentale, congiuntamente ai referenti individuati dal DSM.

Risorse professionali

N° 1 Educatore prof. X 10 ore settimanali

N° 1 Operatore disagio psichiatrico X 10 ore settimanali

N° 1 esperto del teatro e di attività di animazione X 4 ore settimanali

Ogni operatore avrà a disposizione 2 ore settimanali, 104 ore annue, per la valutazione e programmazione degli interventi.

All’equipe può, eventualmente, aggiungersi personale volontario (facente parte di associazioni che abbiano interesse a seguire le attività).

Una seria opera di sensibilizzazione verrà svolta nei confronti delle famiglie perché siano motivate a partecipare direttamente e in prima persona alle attività dei loro congiunti.

Metodologia operativa

I Servizi Sociali di base seguiranno l’intero sviluppo del progetto in collaborazione col DSM e individueranno il gruppo dei partecipanti.

Sarà compito dell’equipe:

· analisi dei bisogni;

· formulazione dei percorsi individualizzati di gruppo;

· attuazione e verifica dei singoli percorsi;

· predisposizione interventi per il recupero delle abilità globali dell’apprendimento in relazione alle specifiche attività;

· promozione e interventi iniziative esterne da realizzarsi in collaborazione con altre istituzioni;

· supervisione e verifica periodica.

Risorse logistiche 

E’ evidente che per la realizzazione delle attività si rende necessaria l’individuazione, in ciascun comune partecipante, degli spazi di lavoro all’aperto.

Le attività di laboratorio verranno realizzate nei locali del Centro di Aggregazione Sociale del Comune di Sanluri.

Materiale

Attrezzi agricoli: zappe, vanghe, rastrelli, cesoie, sementi, vasi, innaffiatoi, pompe flessibili per l’acqua.

Indumenti da lavoro.

Materiale didattico, stoffe, cancelleria e cartonaggio.

Spesa prevista € 10.329,14

Trasporto

Noleggio di un minibus per il trasporto dei partecipanti dalla residenza alla sede delle attività compreso autista e assistente spesa prevista € 23.240,56

Personale

N° 1 educatore prof. N° ore 624 costo orario € 15,49 Tot. annuo € 9.665,76

N° 1 operatore disagio psichiatrico N° 624 ore costo orario € 13,94 Tot. annuo € 8.698,56

N° 1 esperto teatrale N° 312 ore costo orario € 15,49 Tot. annuo € 4.832,88

Totale 1460 ore totale spesa € 23.197,20

Compenso ai partecipanti

Si prevede l’erogazione a ciascun partecipante di un  compenso simbolico a titolo di incentivazione, finalizzato in particolare alla fruizione degli spettacoli culturali, delle gite mensili e di eventuali incontri di socializzazione.

Poiché si ipotizza di riservare il progetto a n°20 disabili e di fissare in € 51,65 mensili l’entità del compenso a ciascuno, si determina la seguente previsione di spesa:

compenso annuo per ogni partecipante € 619,80

compenso globale per 20 soggetti € 12.396,00

spesa assicurazione partecipanti € 3.098,74

spesa totale prevista € 15.494,74

RIEPILOGO DELLE SPESE

Materiale
€ 10.329,14

Noleggio minibus
€ 23.240,56

Personale
€ 23.197,20

Incentivo ai partecipanti
€ 12.396,00

Assicurazione partecipanti
€ 3.098,74

TOTALE  € 72.261,64

DISAGIO MENTALE:INSERIMENTO IN STRUTTURA PROTETTA 

PER N° 2 PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE PSICHIATRICHE

L.R. 20/97 

*********************************

Il Servizio Sociale del Comune di Serrenti ha predisposto progetti di intervento per pazienti con disturbi schizo-affettivi e comportamentali, tali interventi prevedono il mantenimento in struttura protetta dei pazienti affetti da patologia psichiatrica.

Il mantenimento in struttura protetta AIAS o l’inserimento in tali strutture nasce dalla consapevolezza che i pazienti necessitano da una guida costante e attenta e dalla valutazione che gli stessi non sono in  rado di gestire la propria vita quotidiana in quanto non è presente una rete parentale forte che funga da punto di riferimento costante.

Negli anni precedenti sono state attivate forme di integrazione con il contesto sociale attraverso momenti di socializzazione costante seguiti da educatori, ma i risultati non sono stati permanenti. Infatti l’inserimento reale in un contesto richiede l’acquisizione di capacità di accoglienza e di collaborazione no0nchè lo presenza di punti di riferimenti che possano tutelare e supportare il pz nel suo percorso di vita quotidiana.

Diventa quindi necessario, considerato che i pz non sono in grado di gestire autonomamente la propria esistenza, attivare una forma di tutela e di sostegno in grado di  accoglierli e di strutturare nei loro confronti una rete di protezione capace di attivare processi di recupero delle capacità esistenti del pz e che aiuti l’individuo a valorizzare le capacità personali attraverso forme di impegno e di tutela.

Durata inserimento

12 mesi anno 2003 (eventualmente prorogabili nel 2004-2005)

Obiettivi medio termine

Attivare processi di cambiamento attraverso acquisizione delle capacità potenziali.

Obiettivo finale

Creare una rete di protezione al fine del reinserimento del pz nel proprio contesto sociale e familiare, ove questo sia possibile, anche sotto forma di affidamento familiare con supporto educativo relazionale.

Costo inserimento per 1 anno

Inserimento in struttura protetta (AIAS) 

Costo inserimento per 1 anno € 24.506,10

Costo per 2 utenti € 49.012,20

Di cui 20%, carico Comune – contribuzione utenti = € 9.802,44

Richiesta finanziamento 80% = € 39.209,76

Comp. 2003

Comune € 4.901,22

Contribuzione utenza € 4.901,22

INSERIMENTO E CONTINUITA’ IN STRUTTURA PROTETTA AIAS N°2 PAZIENTI AFFETTI DALLE SEGUENTI PATOLOGIE:

TRAUMA-CRANIOENCEFALICO GRAVE – INSUFFICIENZA MENTALE

I pazienti in oggetto assistiti dal S.S.N. sono passati a regime socio-assistenziale, l’importanza e la necessità di dare continuità all’inserimento in dette strutture dei pz in oggetto nasce dalla impossibilità da parte del sistema familiare, delegato alla tutela dei pz, di offrire e di gestire tali patologie all’interno dei propri nuclei familiari, inoltre tali patologie comportano la necessità di essere costantemente seguite da strutture specializzate nel settore al fine di poter, ove possibile, attivare una forma di recupero al futuro reinserimento sociale e/o in alcuni casi a ridurre il danno mantenendo una sorta di stabilità in un eventuale aggravamento della patologia.

Durata dell’inserimento

Continuità dell’inserimento per tutto l’anno 2003 eventualmente prorogabile per il 2004.

Obiettivi a medio termine

Dare continuità ad interventi attivati precedentemente al fine di favorire processi di cambiamento e contemporaneamente collabora re con il sistema parentale prevedendo un eventuale reinserimento. 

Obiettivo finale

Reinserimento nel proprio contesto sociale e familiare o mantenimento con maggiore autonomia nella struttura.

Costo inserimento per 1 anno

Inserimento in struttura protetta (AIAS) 

Costo inserimento per 1 anno € 24.506,10 per utente

Costo per 2 utenti € 49.012,20

Di cui 20% carico Comune – contribuzione utenti = € 9.802,44

Richiesta finanziamento 80% = € 39.209,76

Comp. 2003

Comune € 4.901,22

Contribuzione utenza € 4.901,22

PROGETTO OBIETTIVO - AREA ANZIANI

Comunità Alloggio – Centro Semiresidenziale

RICHIESTA FINANZIAMENTO PER 1 ANNO

INIZIO ATTIVITA’

Comune di Serrenti

STRUTTURA RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE

COMUNITA’ ALLOGGIO – CENTRO DIURNO

Premessa

L’invecchiamento della popolazione anziana è un fenomeno che ormai interessa tutti i paesi occidentali, esso è il risultato dell’aumento della speranza di vita e del progressivo calo della natalità. Questo significa che le nostre popolazioni in riferimento al numero generale di abitanti hanno numericamente una popolazione anziana più elevata rispetto alle altre fasce d’età. Questo dato impone delle riflessioni per quanto concerne le modalità con cui un contesto si deve organizzare per dare risposte alle nuove esigenze di una popolazione con queste caratteristiche. 

E’ importante aggiungere vita e qualità agli anni, piuttosto che anni non dignitosi alla vita.  

E’ necessario porre le persone nella condizione di saper invecchiare, e per saper invecchiare bene è importante conservare la capacità di arricchimento della propria personalità, e trovare interessi sempre nuovi che fungano da stimolo e diano qualità al nostro esistere.

Ma quando inizia la vecchiaia? È una domanda frequente che non sempre trova risposte coerenti. Convenzionalmente la vecchiaia inizia con l’età del pensionamento e di fatto finisce per essere così, in quanto spesso non avere più un ruolo attivo all’interno del proprio contesto ci obbliga a volte a diventare vecchi.

Capita a volte che non c’è corrispondenza tra età biologica ed età cronologica in quanto ogni essere umano ha una sua storia biologica, per cui si possono osservare delle persone di 70 anni meno vecchie di quelle di 60 e questo in riferimento sia alla situazione sanitaria che  al carico di energia vitale e di capacità residue che ognuno possiede. 

Alla luce di queste brevi considerazioni uno degli obiettivi prioritari delle politiche sociali indirizzate alla terza età è quello di fare dell’anziano il protagonista della propria autonomia e della propria autodeterminazione, offendo a questa fascia di popolazione un ventaglio di possibilità e di servizi idonei a gestire e dare risposte alle varie fasi che la vecchiaia impone (bisogni di autodeterminazione, di arricchimento interiore, di gestione sia dell’autosufficienza che della non autosufficienza).

Da un’attenta analisi sui bisogni della popolazione anziana e nell’ottica della creazione di servizi rivolti a questa fascia d’età, l’Amministrazione comunale di Serrenti sta cercando di convertire le istanze dei propri cittadini in interventi reali ed adeguati alle esigenze manifestate, tra le quali l’attivazione di una struttura a carattere residenziale-comunità alloggio per anziani autosufficienti e parzialmente autosufficienti, all’interno della quale attivare un centro di semiresidenzialità che accolga quella fascia di popolazione in età anziana durante l’arco della giornata con rientro notturno nella propria abitazione.

L’Amm.ne Comunale di Serrenti intende attivare una serie di servizi rivolti alla tutela e promozione della qualità della vita degli anziani e intende porre in essere in linea con i criteri e principi del Piano Regionale opportune iniziative finalizzate a prevenire il decadimento psicofisico-socio economico della terza età.

Gli obiettivi di salute psico-sociale rivolti agli anziani si esplicano attraverso l’attivazione di servizi che devono comunque privilegiare la promozione e il sostegno della vita a domicilio all’interno della propria realtà familiare e nel proprio contesto affettivo. 

Nel corso degli anni l’Amm.ne Comunale ha posto in essere tutta una serie di azioni finalizzate a tale scopo attivando il servizio di assistenza domiciliare, aiuto economico, sostegno sociale e psicologico sia individuale che familiare; ciò nasce dalla profonda consapevolezza che “rimanere nel proprio domicilio” è un diritto fondamentale dell’anziano e i vari servizi devono favorire per quanto possibile la soddisfazione di tale diritto. 

Spesso però tali servizi non sono idonei e/o adeguati a sostenere una situazione di parziale o temporanea non autosufficienza dell’anziano, questo si verifica sovente quando la rete parentale e familiare non è presente, lo è sporadicamente, o quando pur essendo presente non è in grado di soddisfare i bisogni dei propri familiari anziani, in quanto il carico assistenziale che deve affrontare potrebbe compromettere l’equilibrio del proprio sistema familiare (es. presenza di figli minori con genitori e impegno lavorativo giornaliero) e che quindi diventa impraticabile occuparsi per l’intera giornata della cura e dell’assistenza del proprio anziano.

Evitare l’istituzionalizzazione è per questa fascia di anziani essenziale, in quanto diventa importante mantenere ancora attiva la parte residua delle potenzialità e delle capacità esistenti.

In quest’ottica la struttura semiresidenziale “Centro Diurno” potrebbe essere una risposta e un servizio adeguato e idoneo finalizzato al sostegno quotidiano dell’anziano durante l’arco della giornata e/o per alcuni momenti importanti della quotidianità (es. la somministrazione dei pasti all’interno del centro, attività ludiche con gli altri anziani, servizio lavanderia), con rientro nella propria abitazione e nel proprio contesto familiare durante le ore notturne, senza intaccare così i rapporti relazionali e ambientali degli anziani che ancora presentano un buon grado di autonomia.

Il servizio semiresidenziale che si intende attivare sarà inserito all’interno della struttura residenziale “comunità alloggio” rivolta ad anziani autosufficienti con particolare situazione di disagio psico-sociale dove non è presente nessuna forma di rete parentale e dove la quotidianità gestita a domicilio comprometterebbe ulteriormente la già precaria autonomia, e ad anziani parzialmente autosufficienti che necessitano di una assistenza e di un controllo più mirato.

STRUTTURA RESIDENZIALE-COMUNITA’ ALLOGGIO E SEMIRESIDENZIALE

Comunità alloggio

I servizi tutelari sono costituiti dalle comunità alloggio e dalle case protette.

La comunità alloggio è disciplinata dall’art. 40 della L.R. 4/88 che prevede un numero massimo di 16 utenti anziani, inoltre l’inserimento deve essere comunque limitato al perdurare delle cause che l’hanno prodotto e devono essere posti in essere tutti quegli interventi atti a rimuoverlo.

La necessità da parte dell’Amm.ne Comunale di porre in essere e attivare una comunità alloggio all’interno del contesto, nasce da una sempre più crescente richiesta da parte della popolazione anziana residente e da una forma di tutela che la stessa richiede al fine di soddisfare le primarie esigenze per il mantenimento dell’autosufficienza psico-fisica e attivare momenti di prevenzione finalizzati al mantenimento dell’autonomia e/o di una parziale autonomia delle potenzialità di ogni anziano.

Sostanzialmente, l’obiettivo fondamentale che si intende raggiungere è la tutela e la promozione della salute degli anziani, cercando di produrre salute tutelandola e promuovendola.

All’interno della comunità alloggio si intende attivare anche una forma di semiresidenzialità che prevede la permanenza nella struttura durante l’arco della giornata con rientro notturno nella propria abitazione.

La comunità alloggio è destinata ad ospitare un ristretto numero di utenti:

· anziani totalmente o parzialmente autosufficienti, i quali non hanno la possibilità di vivere autonomamente presso il proprio nucleo familiare e/o domicilio;

· anziani che per particolari condizioni psico-fisiche e sanitarie, necessitano di condurre una vita comunitaria di reciproca solidarietà e di tutela nelle funzioni della vita quotidiana, in quanto l’eventuale mancanza di una rete di protezione in tal senso e di prevenzione, condurrebbe l’anziano ancora autosufficiente e/o parzialmente autosufficiente ad un declino tale da compromettere la sua autonomia;

· anziani parzialmente non autosufficienti, privi di rete parentale, non in grado di vivere nel proprio domicilio.

Pertanto gli obiettivi che si vogliono perseguire sono i seguenti (mantenendo in primis l’obiettivo della salvaguardia della salute non solo in termini sanitari ma soprattutto psico-sociali):

· ritardare ed evitare il decadimento psico-socio-sanitario;

· potenziare capacità di autonomia personale negli atti della vita quotidiana;

· prevenire e/o ridurre il danno di capacità già compromesse per quegli anziani parzialmente autosufficienti;

· promuovere momenti di incontro con iniziative culturali di animazione e di rapporto con l’ambiente esterno;

· mantenere contatti significativi con la realtà sociale, in quanto la comunità alloggio è parte integrante di una comunità;

· porre l’anziano nelle condizioni di essere un soggetto attivo che partecipa per quanto gli è possibile alla sua vita, in riferimento alle sue condizioni ai suoi bisogni e alle sue aspettative.

Attività servizi e prestazioni

· assistenza tutelare;

· aiuto negli atti della quotidianità;

· aiuto nell’igiene personale qualora presentino delle difficoltà a provvedervi autonomamente;

· aiuto nelle pulizie della propria camera;

· stimolazione delle risorse residue;

· interventi di aiuto e di assistenza sociale;

· somministrazione dei farmaci su prescrizione medica;

· attività di animazione;

· somministrazione dei pasti;

· lavanderia e stireria;

· accoglienza notturna;

· interventi sanitari e riabilitativi in stretta collaborazione con i servizi sanitari;

· stimolazione delle risorse residue finalizzate alla gestione autonoma di alcuni momenti della giornata e della vita.

La comunità alloggio che si intende attivare trova l’ubicazione all’interno di una struttura costituita da:

· zona notte, composta da 6 camere da letto, di cui 3 doppie e 3 singole, in ognuna di queste è presente il servizio igienico;

· 1 ambulatorio sanitario;

· 1 ufficio di segreteria;

· 2 servizi igienici;

· 1 disimpegno;

· zona giorno, costituita da sala soggiorno e ricezione mensa;

· ingresso con ricezione accoglienza;

· 2 servizi igienici;

· 1 servizio igienico per disabili;

· 1 antibagno;

· bar, sala tv, zona ricreativa;

· 3 servizi igienici;

· zona preparazione pasti e servizio lavanderia;

· sala lavanderia e stireria;
· zona cucina;
· zona deposito derrate alimentari;
· sala frigorifera;
· spogliatoio;
· 2 servizio igienico;
· zona lavaggio annessa alla cucina.
In riferimento al complesso edificato la struttura ha una capacità ricettiva notturna di 9 posti letto, diurna di almeno 20 unità circa, in quanto gli spazi preposti all’attività giornaliera sono sufficientemente ampi e strutturati in modo tale da non interferire nell’equilibrio del servizio residenziale.

Si prevede in futuro un ulteriore completamento della zona notte finalizzato all’accoglienza un utenza più elevata.

Inoltre l’ASL n°6 ha espresso parere favorevole nella predisposizione di impianti mensa/cucina e lavanderia. 

Si sta procedendo pertanto alla richiesta di approvazione per il rilascio dell’autorizzazione al funzionamento della struttura destinata ai servizi residenziali e semiresidenziali di cui all’art. 41 della L.R. 4/88.

Capacità ricettiva

La comunità alloggio attualmente in riferimento alla struttura esistente potrà ospitare un numero di anziani pari a 9 unità (di cui 3 camere con 2 posti letto, 2 camere 1 posto letti)  in situazioni di autosufficienza e parziale autosufficienza; in futuro considerato l’avvio dei lavori per il completamento della struttura, la capacità ricettiva sarà di circa 20 unità. Gli inserimenti potranno avvenire su richiesta degli interessati o dei loro familiari con parere favorevole dell’interessato, e/o segnalazione dei servizi sociali o sanitari del territorio. L’inserimento deve essere concordato con gli anziani interessati e, nel caso in cui siano presenti, con i familiari.

Al servizio residenziale potranno essere ammessi cittadini residenti nel Comune di Serrenti in età uguale o superiore ai 65 anni. Si può prescindere dal limite d’età qualora dovessero manifestarsi situazioni eccezionali ed urgenti e per limitati periodi. 

L’inserimento nella comunità alloggio potrà essere aperto anche ad anziani non residenti in situazioni particolari dando comunque precedenza a quelli residenti. 

L’inserimento e le modalità verranno comunque indicate in un apposito regolamento. 

L’inserimento prevede una retta mensile che verrà stabilita dall’organo competente.

 Qualora l’anziano non fosse in grado di provvedere al pagamento della retta sarà prevista la partecipazione al pagamento della retta stessa da parte dei parenti tenuti per legge al mantenimento. 

Il Comune interviene dal punto di vista economico solo nel caso in cui vi sia una situazione di grave disagio economico.

Struttura semiresidenziale

All’interno della comunità alloggio si intende attivare un centro diurno che si configura come una struttura a carattere semiresidenziale destinata sia ad anziani autosufficienti che parzialmente autosufficienti residenti nel Comune di Serrenti che hanno la possibilità di continuare a vivere nel proprio domicilio.

In relazione alle finalità proprie della struttura il centro diurno o struttura semiresidenziale persegue i seguenti obiettivi:

· rimandare e/o evitare l’istituzionalizzazione;

· attivare interventi e iniziative di socializzazione, di riattivazione e di mantenimento delle residue capacità dei soggetti/utenti;

· limitare l’emarginazione e la solitudine;

· sostenere la rete parentale che presenta difficoltà organizzative e relazionali, attivando una tutela psico-socio-sanitaria;

· offrire ospitalità durante l’arco della giornata assistenza idonea, funzionale alle esigenze degli utenti fruitori di tale servizio.

Attività e Servizi

Le attività e i servizi che è intenzione porre in essere all’interno della struttura sono i seguenti:

· assistenza tutelare;

· assistenza sanitaria e infermieristica es.: somministrazione di medicine, situazioni di terapie riabilitative, altro, in sinergia con il medico di famiglia;

· somministrazione pasti;

· attività ricreative, culturali, occupazionali di mobilizzazione (ginnastica dolce);

· servizio di lavanderia e stireria;

· accompagnamento nella propria abitazione nei casi in cui l’anziano/utente manifesta tale esigenza (privo di rete parentale, mobilità compromessa).

Il servizio semiresidenziale potrà ospitare un numero di anziani compatibile con le dimensione e le caratteristiche della struttura in relazione anche al numero di anziani presenti all’interno della comunità alloggio, infatti sia gli anziani del centro diurno e della comunità alloggio condividono momenti di vita quotidiana quali: il servizio della somministrazione dei pasti, alcune attività ludico ricreative ecc.. 

Indicativamente, considerato che la comunità alloggio potrà accogliere un numero massimo di 9 utenti, il numero massimo dell’ospitalità per la semiresidenzialità potrebbe essere di 20 unità circa e in riferimento alle esigenze manifeste della popolazione. 

Al servizio semiresidenziale potranno essere ammessi i cittadini residenti nel comune in età uguale e superiore ai 65 anni che si trovano nelle seguenti condizioni:

· anziani autosufficienti soli in condizioni di rischio ed isolamento sociale;

· anziani parzialmente autosufficienti, soli (che vogliono continuare a vivere nella propria abitazione), o inseriti in famiglie non in grado di affrontare il carico assistenziale per impegni lavorativi e organizzativi.

Si prescinde dal limite di età in tutti quei casi di comprovata urgenza e bisogno psico-sociale che verrà verificato dal Servizio Sociale comunale in sinergia con ulteriori altri servizi (medico di famiglia, CSM, altro) personalizzando l’intervento, evitando comunque l’insorgere di situazioni che possano intaccare l’equilibrio di altri ospiti, in tal caso verranno ricercate soluzioni più adeguate alle situazioni che si presenteranno.

Il centro semiresidenziale collocato all’interno della comunità alloggio prevede oltre agli spazi in comune spazi attrezzati e modulati per lo svolgimento di alcune attività per il servizio semiresidenziale.

Si intende attivare ed integrare per gli utenti fruitori del servizio semiresidenziale ulteriori servizi per i seguenti casi:

· anziani soli che necessitano di accompagnamento da e per la struttura;

· anziani che al momento del rientro nella propria residenza necessitano di essere aiutati nello svolgimento di alcune attività (igiene personale, vestirsi e svestirsi, ecc.).
Durata dell’inserimento giornaliero/semiresidenziale

Il servizio semiresidenziale dovrebbe essere funzionale per tutto il corso dell’anno per un orario settimanale di 35 ore così suddivise:

· 5 ore circa giornaliere all’interno del centro (compresi i festivi).

La durata giornaliera dell’inserimento è e sarà determinata da una serie di variabili quali:

· il grado di autonomia dell’utente;

· la particolare condizione di solitudine;

· la necessità di essere supportati per attività di sostegno;

· la volontarietà dell’utente nel determinare il tempo da trascorrere all’interno della struttura.

Inoltre alcuni gruppi di anziani potranno scegliere di usufruire solo di alcuni servizi presenti all’interno della struttura come: somministrazione dei pasti, attività ludico-ricreative, attività di mobilizzazione e stimolazione fisica-mentale, servizio di lavanderia e stireria.

Il servizio è a domanda individuale e prevede una quota di contribuzione in riferimento al tipo di prestazione di cui si usufruisce in riferimento alla situazione patrimoniale del richiedente nonché dei familiari tenuti per legge al mantenimento dell’utente.

Comunità Alloggio Centro Semiresidenziale: personale e prev. di spesa

Per quanto concerne il personale da impegnare nella comunità alloggio con servizio anche di semiresidenzialità, questo viene individuato nelle figure di seguito elencate:

· operatore sociale (assistente sociale o educatore professionale e/o altra figura equipollente) con mansioni di coordinamento operativo: organizzare le attività della struttura, gestire rapporti ospite – famiglia, condurre incontri di supervisione con gli operatori, programmare l’insieme delle attività in collaborazione con le altre figure, responsabile della gestione e programmazione della struttura residenziale e semiresidenziale;

· animatore socio culturale con relativa qualifica professionale, che avrà il compito di organizzazione di momenti ludici-ricreativi all’interno del servizio semiresidenziale e residenziale, organizzazione di laboratori tematici, di processi di aggregazione e socializzazione in collaborazione con le strutture presenti nel territorio, collaborazione con le altre figure nei momenti di socializzazione;

· assistente domiciliare dei servizi tutelari, dovrà essere in possesso della relativa qualifica professionale, con le seguenti mansioni: cura giornaliera igiene persona, aiuto volto a favorire la tutela igienico-sanitaria (somministrazione farmaci, prevenzione piaghe da decubito, ecc.), interventi volti a sostenere la rete di relazione, collaborazione per lo svolgimento di attività di segretariato sociale, garantire ad ogni ospite sostegno atto a ridurre eventuali problematiche della vita in comunità, accompagnare gli ospiti presso strutture sanitarie e presso gli enti territoriali, collaborare con le altre figure operanti all’interno della struttura;

· assistente ausiliaria o generica, con mansioni di: distribuzione dei pasti, pulizia giornaliera dei locali interni ed esterni, lavaggio, ramendo e stireria degli indumenti e della biancheria, collaborare con il cuoco per la preparazione dei pasti, commissioni di varia natura, collaborazione con tutti gli altri operatori;

· cuoco con relativa qualifica professionale, con mansione di preparazione dei pasti secondo le disposizioni stabilite dalla tabella dietetica predisposta dal servizio di igiene pubblica della ASL, pulizia dell’attrezzatura della cucina, conservazione corretta della dispensa secondo le normative sanitarie.

Il numero del personale impegnato può essere soggetto a variazione a seconda del numero dei soggetti ospiti. Presupponendo la capacità ricettiva della struttura in 9 utenti, si prevede un numero di utenti ospiti per la semiresidenzialità in circa 20 unità.

La gestione della struttura sarà garantita con gara d’appalto, da una cooperativa specializzata nel settore. Per alcune figure potrà essere previsto un rapporto di collaborazione occasionale in riferimento alle esigenze, es: per attività estemporanee, ludiche, ricreative, ecc.; inoltre per alcuni servizi di semiresidenzialità potrà essere impegnato personale del servizio di assistenza domiciliare che già opera nel territorio, che avrà il compito di collaborare e di gestire casi di competenza anche dell’assistenza domiciliare. Inoltre è intenzione stimolare l’attività di volontariato anche tra gruppi di anziani in grado di attivare capacità di mutuo aiuto nei confronti dei coetanei inseriti nel servizio residenziale o semiresidenziale.

Personale impegnato per la comunità alloggio

· n. 4 assistenti domiciliari e servizi tutelari;

· n. 4 ausiliario/assistenti di base;

· n. 1 cuoco;

· n. 1 animatore e/o esperto per attività ludico-ricreative;

· n. 1 responsabile e coordinatore della struttura;

· gruppo di volontari.
Personale impegnato per il servizio semiresidenziale

Il personale che si intende impegnare per il servizio semiresidenziale coincide con quello della comunità alloggio, a detto personale verranno inserite ulteriori assistenti domiciliari e ausiliarie che già operano nel servizio di assistenza domiciliare, e tale spesa è a carico del servizio di assistenza domiciliare.

Previsione di spesa

a) personale: 
n. 4 assistenti domiciliari e servizi tutelari, 

n. 4 generici, 

n. 1 cuoco, 

n. 1 responsabile, 

n. 1 animatore

TOTALE SPESA €. 218.138,00

b) servizio mensa

sulla base di una spesa pro capite al giorno di € 6,00 per numero 20 utenti del servizio semiresidenziale, comprendente il pranzo, merenda e cena.

TOTALE SPESA € 43.800,00

c) servizio lavanderia e stireria

sulla base di 1 lavaggio la settimana per la semiresidenzialità per lavaggio biancheria intima e personale, per una tariffa di € 2,58 a Kg.

TOTALE SPESA € 5.000,00

d) spese generali di gestione

fornitura di materiali di pulizia dei locali, materiali di pulizia per l’igiene personale degli ospiti, materiale lavaggio biancheria, energia elettrica, acqua, riscaldamento, gas, telefono, materiale di cancelleria.

TOTALE SPESA € 11.362,05

Totale spesa generale € 278.300,05

Di cui previsione quota n° 9 utenti comunità alloggio sulla base di una retta mensile di € 877,98, per un totale annuo di € 94.821,49

Quota contribuzione servizio semiresidenziale (contribuzione media del 50%):

· servizio mensa - € 21.900,00

· servizio lavanderia-stireria per 1 volta settimana - € 2.500,00

quota disponibile Comune € 15.493,71 fondi residui – fondi comp. € 29.702,79

quota contrib. utenza per semires., mensa, lavanderia e stireria € 24.400,00

quota retta annua per comunità alloggio € 94.821,49

SPESA A CARICO DELL’ENTE  € 45.196,05

SPESA TOTALE A CARICO ENTE + CONTR.UTENZ. + QUOTA RETTA € 164.417,54

RICHIESTA FINANZIAMENTO RAS  € 113.882,51
CENTRO INTERCOMUNALE PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE

COMUNI – ASL – AMM.NE PROV.LE

COMUNE CAPOFILA SANLURI

COSTITUZIONE DI UN SERVIZIO PER L’AFFIDAMENTO FAMILIARE

Vista la legge n.184 del 04.05.1983 e la legge n.149 del 28.03.2001, che normano la disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori.

Considerato che diventa necessario attivare interventi a tutela dei minori con un disagio familiare affinché si possa prevenire l’istituzionalizzazione, nasce l’esigenza di rivalutare l’istituto dell’affidamento che in questi ultimi anni si è rivelato come l’aiuto più costruttivo ed efficace per i bambini in difficoltà e si è posto come la reale alternativa all’istituto. Soluzione quest’ultima spesso proposta per insufficienza di risorse o per mancanza di cultura, ma che si è dimostrata da tempo inadeguata a soddisfare  e a superare le reali esigenze di tale disagio.
Vista la difficoltà a livello locale di realizzare un servizio di affidamento familiare per mancanza di risorse specifiche e pertanto per la solitudine dell’operatore sprovvisto spesso di strumenti operativi e chiamato soprattutto a dare risposte immediate, e pertanto impossibilitato a dedicarsi ad un progetto così complesso come l’affidamento familiare, che prevede una integrazione operativa di più figure professionali, in quanto deve sostenere più parti e curare più aspetti, è nata l’esigenza di unire energie, competenze, strumenti ed esperienze dei singoli servizi convinti delle necessità di portare avanti detto servizio.

I centri territoriali interessati a portare avanti l’iniziativa sono quelli dei comuni di Sanluri, Samassi, Segariu, Villamar, Serrenti, Nuraminis e Serramanna; i detti comuni, la Provincia e l’ASL n.6 che aderirà al progetto, garantiranno il distacco delle figure professionali indispensabili al funzionamento del Centro Affidi.

Obiettivi e finalità del Centro.

L’affidamento familiare, se adeguatamente utilizzato, può rappresentare un valido strumento di sostegno per arginare la condizione di svantaggio di alcuni minori. Esso è uno dei strumenti possibili nelle situazioni di disagio minorile e ciò che lo caratterizza differenziandolo dall’adozione sta nel fatto che la situazione di difficoltà della famiglia d’origine risulti temporanea e non stabilizzata, soggetta cioè ad una evoluzione tale da permettere il rientro del minore nel proprio ambiente di provenienza in un lasso di tempo più o meno breve.

La risorsa affido può essere utilizzata anche come intervento preventivo specie nel caso di situazioni familiari già a rischio o in difficoltà e prima pertanto che possano insorgere nel minore problematiche devianti.

L’obiettivo principale dell’affidamento familiare e la ricostituzione del nucleo familiare. 

Il Centro si configura come un progetto ipotizzato dagli operatori con la collaborazione, laddove è possibile, della famiglia d’origine. 

Esso prevede:

· l’allontanamento temporaneo del minore dalla famiglia d’origine;

· l’inserimento dello stesso minore presso un nucleo familiare adatto a garantirgli condizioni di crescita idonee;

· intervento di supporto alla famiglia d’origine per aiutarla a superare le momentanee difficoltà;

· intervento di sostegno alla famiglia affidataria per permetterle di svolgere adeguatamente il proprio ruolo nonché facilitare i suoi rapporti con il minore e con la famiglia biologica dello stesso.

L’affidamento familiare deve essere letto e visto in un contesto, in un progetto e soprattutto deve configurarsi come un servizio, se si vuole realmente salvaguardare il minore e realizzare i giusti interventi a sostegno della famiglia d’origine.

L’affidamento familiare così come descritto consente di rispondere a dei quesiti fondamentali:

· a cosa serve inserire un bambino in una nuova famiglia?

· quanto deve durare detto intervento?

· perché l’affido?

· che modificazioni si produrranno nella famiglia d’origine?

· In che modo l’operatore deve lavorare con la famiglia d’origine?

La risposta a tali quesiti conferma che l’affidamento familiare non è e non deve mai essere un intervento d'emergenza, proprio perché difficile e sofisticato. 

L’emergenza non deve essere gestita dal servizio per l’affidamento familiare che si configura come servizio di secondo livello, ma da una struttura di pronto intervento.

Per l’aspetto politico-amministrattivo il servizio di affidamento familiare costituisce una risorsa che consente:

· la riduzione dei rischi del disagio minorile, in quanto intervento preventivo;

· la riduzione dei tempi di risoluzione della situazione problematica, in quanto si garantiscono al minore idonee figure di riferimento, stimoli adeguati, ambiente familiare affettivamente valido;

· riduzione dei costi rispetto alle rette degli inserimenti in istituto;

· la nascita di una nuova cultura sociale, nella quale l’impiego delle famiglie disponibili fornisce un servizio efficiente a tutta la comunità.

Operatività del centro 

Premesso che non si potrà procedere all’affidamento familiare nei casi in cui non compaiono i presupposti indicati dalla legislazione in materia, e pertanto nei casi in cui:

· è presente un disagio esclusivamente economico;

· vi è la possibilità di intervento e recupero attraverso l’utilizzo di risorse educative presenti nel territorio;

· è già in corso una procedura adottiva;

· emerge la necessità di inserire il minore presso una idonea struttura educativa.

Sotto l’aspetto strettamente tecnico gli elementi operativi da rispettare si possono così sintetizzare:

· il progetto deve necessariamente comprendere anche la valutazione dei tempi dell’affido;

· sostegno della famiglia affidataria.

L’affido è un servizio che la famiglia affidataria non può realizzare da sola e pertanto necessita di adeguato supporto da parte degli operatori, oltreché di verifiche sull’andamento del progetto.

· Sostegno alla famiglia d’origine. La stessa deve essere supportata fattivamente al fine di eliminare le cause che hanno provocato l’allontanamento del minore.

· Sostegno al minore, nelle varie fasi dell’intervento.

· Reinserimento del minore nel nucleo d’origine.

Il centro si attiverà nelle seguenti fasi:

· Promuovere una adeguata campagna pubblicitaria atta a sensibilizzare l’opinione pubblica al problema dell’affido, divulgando informazioni corrette sulle problematiche di tale tematica.

· Provvedere al reperimento e selezione degli affidatari, alla loro preparazione/formazione, attraverso la formazione di gruppi di lavoro dove operatori/conduttori (Assistenti Sociali, Psicologi, altro) famiglie affidatarie e famiglie aspiranti all’affido, possono trovano un momento di confronto, di scambio di esperienze, sostegno e crescita comune.

· Promuovere, attuare e sostenere gli affidi familiari e verificarne l’andamento.

· Assicurare il mantenimento dei rapporti fra il minore e la sua famiglia d’origine, garantendo interventi atti a rimuovere le difficoltà per la riattivazione di validi e normali rapporti.

· Collaborazione attiva con il Tribunale per i Minorenni, sia per l’attuazione degli affidi giudiziari che per il rispetto delle prescrizioni impartite.

· Promuovere iniziative per la preparazione, l’aggiornamento e la consulenza degli operatori coinvolti nell’affido.

· Collaborazione con gli altri centri sovracomunali già esistenti per lo scambio di risorse e per il confronto fra operatori, al fine di raggiungere se possibile modalità operative comuni.

· Promuovere la divulgazione e l’informazione sulle problematiche dell’affido attraverso incontri a livello di zona, aperti agli utenti, ai servizi, alle famiglie, alle associazioni, e collegamento con la banca dati già attivata dalla Provincia per i centri già in funzione, in cui verrà documentata ed archiviata tutta l’attività del servizio e dove saranno raccolte le notizie relative alle famiglie disponibili per prevenire ad un elenco di coppie idonee. 

Ciascun operatore nel territorio, appartenente al gruppo affidi, potrà accedere direttamente alla banca dati.

Organizzazione del servizio

Il servizio, sede operativa e di aggiornamento, resterà aperto con orari e modalità da stabilirsi in relazione alle esigenze che verranno definite nella prima fase operativa.

Per le attività del servizio affidi si individuano:

1. Equipes territoriali (così denominate perché opereranno soprattutto sul territorio) composte dagli operatori dei comuni destinate al servizio affidi e da una Psicologa dell’ASL n.6. Dette equipes hanno il compito di:

· gestione e sostegno della famiglia biologica e del minore sul territorio;

· valutazione dell’eventuale necessità di un progetto di affido da inviare al centro;

· elaborazione di un progetto mirato d’affido in collaborazione all’equipe del centro;

· organizzazione incontri famiglia/minore in accordo con il centro;

· verifiche successive in collaborazione con l’equipe del centro.

2. Equipe del centro (così denominata poiché opera esclusivamente nel centro) composta da una Psicologa, una Assistente Sociale, una Pedagogista, da assumere a mezzo di idonea convenzione. Detta equipe ha il compito di:

· reperimento famiglie affidatarie (attraverso una campagna di sensibilizzazione e pubblicizzazione, concordate col gruppo degli operatori degli enti associati);

· selezione famiglie affidatarie;

· accoglimento progetti di affido inviati dalle equipes territoriali dei comuni;

· abbinamento  famiglia-minore;

· sostegno nel corso dell’affido;

· collaborazione costante e incontri con le equipes territoriali per la verifica dei progetti.

3. Conduzione gruppi di formazione (famiglie affidatarie ed aspiranti all’affido), detto compito verrà garantito da una equipe appositamente formata. In seno al gruppo degli operatori si individueranno due coordinatori con l’incarico non solo di curare i collegamenti, ma anche di farsi portavoce (referenti del servizio) di eventuali problematiche operative. Detto incarico verrà garantito dall’Assistente Sociale della Provincia di Cagliari e dall’Assistente Sociale del comune capofila.

A partire dal secondo anno è prevista la figura di un consulente legale quale curatore dei minori.

Sede del centro

La sede del centro verrà individuata in sede di assemblea dei comuni, nel comune della zona con servizio sociale in ruolo ed esperienza attiva, oltreché con disponibilità di locale idoneo allo scopo.

Detto comune verrà prescelto fra quelli che hanno una ubicazione territoriale centrale che faciliti i collegamenti con gli altri comuni limitrofi.

QUADRO ECONOMICO

Le spese previste per la gestione del centro dovranno essere ripartite tra i servizi interessati e riferite a:

a) attività di pubblicizzazione: attraverso incontri di studio, depliants, manifesti, locandine e spazi giornalistici/televisivi.

Totale € 30.987,40

b) materiali di cancelleria ed ausili informatici ed arredi
Totale € 13.427,88

c) attività di aggiornamento per gli operatori del centro

Totale € 20.658,28

d) personale:
· 1 Assistente Sociale

· 1 Pedagogista

· 1 Psicologo

· N° 30 ore settimanali per ciascuna figura per un costo orario di € 15,49

· Monte ore annuo 1560 per ciascuna figura

· Costo totale del personale € 72.510,55

Totale costo Progetto € 137.067,66

RIEPILOGO

COMPETENZE 2003  FONDI € 139.226,23 

Assist.economica € 5.000,00 comp. 

Premio disponibiltà € 15.000,00 comp. 

Laboratori € 8.631,25 comp. 

Assist.domiciliare € 16.000,00 comp. 

Minori € 20.000,00 comp. 

Informagiovani € 7.746,00 comp. 

Attività socio culturali € 7.000,00 comp. 

Progetto teleserenità/telesoccorso € 5.343,75

Convenzione con operatore sociale € 15.000,00

PROGETTI OBIETTIVO:

Inserimento in strutture € 9.802,44 comp. 

Comunità alloggio € 29.702,79 comp. 

RESIDUI: TOTALE € 55.896,54 (impegnati per il proseguimento delle attività)

Terza età € 4.717,34 

Affidamento familiare/conv. € 16.416,72 

Attività socio educ. € 12.378,61 

Botteghe transizione € 7.746,85 

Assistenza economica € 2.628,02

Assistenza domiciliare € 4.009,00

Informagiovani € 4.000,00

Attività popolazione € 4.000,00 

FONDI DI RIEQUILIBRIO ANNO 2002 – ASSEGNATI DICEMBRE 2002

Totale € 106.069,25

Assistenza domiciliare € 100.000,00

Assistenza economica € 2.000,00

Attività di socialità € 2.691,92 (di cui già spesi € 1.464,64)

Progetto Manitou € 1.377,33

RIEPILOGO

TOTALE COMPETENZA 2003                                        € 139.226,23

TOTALE RESIDUI  ANNI PREC. COMPRESO 2002      €   55.896,54

TOTALE FONDI RIEQUILIBRIO ANNO 2002                 € 104.604,61

TOTALE FONDI € 299.727,38
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Servizio Sociale prof.

Segretariato sociale

Assistenza economica

Attività di utilità sociale

Laboratori 

Attività in favore della terza età

Progetto Teleserenità (vedi allegato)

Assistenza Domiciliare/scolastico/educativo

Affidamento familiare/convittuale

Attività in favore di minori

Servizio informacittà/giovani

Botteghe di transizione

Attività socio-culturali popolazione e minori 

Centro multimediale Internet-point

Attività in corso  285/97
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Progetto Manitou terza annualità

Progetti individualizzati per inserimenti in strutture protette 

Comunità alloggio centro semi residenziale

Centro intercomunale per l’affidamento familiare.
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